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Riserva Macchia Foresta del Fiume Irminio

Valle dell’Irminio. Playa Grande
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Cava di pietra, Donnalucata-Playa Grande
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Fascia costiera

Strada di accesso alla fascia costiera. Contrada Filippa
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Fascia costiera. Contrada Filippa

Donnalucata, Palo rosso
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Lido Spinasanta

Palo Bianco
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Foce Fiumara Modica-Scicli, C.da Arizza

Bruca
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La Scogliera, Cava d’Aliga

Spiaggia di Cava d’Aliga
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Cava d’Aliga. Inizio di Via del mare
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Scogliera del Torrente Corvo-Via del mare, Cava d’Aliga

La “Grotta dei contrabbandieri” Via del mare, Cava d’Aliga. Fonte:visitvigata.com
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Parco Extra urbano di Costa di Carro -Via del mare - La “Spaccazza”
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Parco Extra urbano di Costa di Carro -Via del mare . Macchia mediterranea. 

Parco Extra urbano di Costa di Carro -Via del mare -“Covo dei Contrabbandieri”. Fonte:visitvigata.com
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Centro storico di Sampieri

Centro storico di Sampieri
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Dune di Sampieri

La spiaggia di Sampieri vista dalla Fornace Penna
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Fornace Penna
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Sampieri Fornace. Pantano

Littorina, Sampieri. 
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Pista ciclo pedonale tra Sampieri e Marina di Modica
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Cantiere autostrada, Modica-Pozzallo

Villa Trippatore, Sampieri



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

198 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

Il paesaggio della fiumara Modica-Scicli
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5. QUADRO PROGETTUALE. 
QUATTRO SCENARI

Il documento “Scicli rigenera” ha l’obiettivo generale 
di indirizzare il territorio comunale verso pratiche 
e progetti di rigenerazione che si pongano come 
anticipazione del programma di revisione degli 
strumenti di governo del territorio. 

Lo studio propone una generale rilettura e 
reinterpretazione dell’intero territorio comunale, 
attraverso la messa a punto di scenari di sviluppo, 
basati sulla rigenerazione e il riuso della città 
esistente, sul contenimento della diffusione 
dell’urbanizzazione, sulla protezione del suolo agricolo  
costiero e collinare in quanto risorsa comune, e 
sul rilancio e protezione del sistema ambientale.  
All’interno di questo quadro lo studio pone al centro 
della propria attenzione la riqualificazione di ambiti 
particolarmente fragili, nei quali si è rilevato un 
maggior impoverimento tanto sociale che ambientale.

Il quadro strategico proposto si articola in quattro 
scenari che corrispondono alle principali sfide per il 
futuro del territorio sciclitano.  

I titoli attribuiti ai diversi scenari restituiscono 
il quadro delle “qualità” che si vorrebbe veder 
implementate attraverso le trasformazioni future: 
Scicli verde, Scicli accessibile, Scicli inclusiva e Scicli 
produttiva esprimono immagini programmatiche che 
necessitano di essere declinate attraverso il progetto 
di territorio. 
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Fiumara Modica - Scicli
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5. 1 Scenari strategici e pianificazione comunitaria

L’interazione con l’amministrazione locale e i cittadini – inaugurate con la mostra 
S.U.D. Scicli Urban Design e la sperimentazione didattica svolta attraverso i 
laboratori di progettazione urbanistica presso il Politecnico di Milano – hanno 
consentito di individuare e meglio specificare i diversi ambiti tematici che stanno 
alla base degli scenari strategici: la tutela del paesaggio naturale, il controllo e 
potenziamento del sistema dei servizi, la riqualificazione agricola e la regolazione 
dell’urbanizzazione, l’accessibilità e la mobilità sostenibile. 
La struttura di questo lavoro si inserisce all’interno del dibattito sulle trasformazioni 
della progettazione urbanistica contemporanea, ed in particolare nel contesto del 
rinnovo della pratica urbanistica regionale siciliana, con l’ambizione di esprimere un 
punto di vista specifico. 
La scelta di produrre quattro scenari tematici che coprono l’intero territorio 
comunale, corrisponde alla volontà di affrontare le grandi sfide che il territorio 
sciclitano oggi pone, in maniera integrata. 
Le immagini proposte sono di carattere generale ma non schematiche: rispondono 
con pertinenza geografica alle differenti questioni, organizzate per temi complessi.  
I differenti scenari non sono layers settoriali, al contrario essi esprimono la volontà 
di integrare e non di separare differenti elementi e temi di progetto, che possano da 
un lato costruire sistemi spaziali coesi - come ad esempio le differenti componenti 
del sistema ambientale (Scicli verde) - quindi  di rispondere a domande della società 
tra loro intersecanti - come ad esempio la richiesta di accessibilità e di qualità dello 
spazio pubblico (Scicli accessibile), o la domanda di maggiore inclusione sociale e 
la richiesta di spazi per lo sport di base (Scicli inclusiva),   ed infine affrontare con 
successo i differenti canali di finanziamento  all’interno dei programmi UE – come 
ad esempio la produzione agricola e il recupero del patrimonio di manufatti rurali 
(Scicli produttiva), che sempre più spesso privilegiano la capacità di affrontare sfide 
molteplici ed integrate con uno specifico punto di vista progettuale.
Gli scenari tematici proposti sono accompagnati da alcuni progetti pilota: azioni 
progettuali indicate come prioritarie, cui è affidato il compito di innescare processi 
virtuosi e fornire un modello per sviluppare ulteriori progetti in contensti che 
presentano analoghe condizioni di partenza. In questo senso essi hanno un valore 
esemplificativo, in quanto propongono azioni, che distanziandosi dalle pratiche 
esistenti di trasformazione del territorio, le innovano introducendo soluzioni 
inedite. 
Le azioni prioritarie identificano chiaramente le sfide a breve e medio termine 
per la città e il territorio di Scicli. Allo stesso tempo, sono l’occasione per rendere 
espliciti gli elementi chiave che caratterizzano singoli progetti – dalle scelte 
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insediative e volumetriche alle scelte stilistiche e costruttive – che si propongono 
come regole attuative di dettaglio. L’obiettivo della rigenerazione, così come il 
contrasto all’abusivismo e all’illegalità, devono infatti basarsi su indicazioni certe e 
condivisibili, che mirino a costruire livelli di complessità maggiore degli interventi, 
attraverso la cooperazione tra attori locali ed il sostegno della municipalità.   
Il prodotto che questa ricerca “consegna”  all’amministrazione locale di Scicli, 
consiste dunque in un insieme scenari di scala vasta, che propongono una serie di 
azioni prioritarie chiaramente definite e le corredano d esempi di buone pratiche e 
di regolamentazioni prodotte in altri contesti e ad altre scale:  ciò al fine di guidare 
un processo che possa inserirsi senza frizioni negli strumenti normativi esistenti 
così come nella gestione e nel governo dei diritti e degli obblighi derivanti dalla 
trasformazione del territorio. 
Gli scenari proposti costruiscono le principali sfide che il territorio sciclitano dovrà 
affrontare nel prossimo futuro e rispondono agli obiettivi strategici e ai quadri di 
intervento definiti a scala europea nazionale e regionale, (descritti nel capitolo 2). 
Congruentemente, gli scenari proposti svolgono un ruolo fondante per la futura 
stesura del nuovo Piano.  

SCICLI DOMANI - SCENARI AZIONI/OBIETTIVO

1. Scicli verde e attrattiva Protezione del suolo rurale e valorizzazione 
dell’ambiente (protezione territorio aperto, 
rigenerazione e riuso dell’esistente)

2. Scicli inclusiva migliore qualità di vita (servizi collettivi e 
abitare)

3. Scicli produttiva migliore qualità del paesaggio (produttività)

4. Scicli connessa e 
accessibile

migliore qualità dell’aria e della sicurezza 
(mobilità)
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5.2. Scicli verde e attrattiva

La tavola di Scicli verde costruisce l’immagine chiave del sistema paesaggistico 
ambientale.
Può essere letta attraverso tre principali chiavi di lettura:
1. Le reti ecologiche ambientali (acque e reti di connessione ecologica) 
2. il sistema dei paesaggi (questioni percettive e funzionali) 
3. i parchi istituzionali - restituisce da un lato i principali vincoli, dall’altro la 
narrazione della dimensione culturale storico geografico e ricostruisce un quadro 
dell’aspetto patrimoniale (rurale e archeologico) 

L’immagine strategica Scicli Verde e attrattiva pone a confronto due sistemi di 
luoghi apparentemente distinti se non contrapposti, la cui integrazione è tuttavia 
indispensabile nella costruzione di uno scenario di trasformazione capace di 
fornire un quadro di riferimento spaziale per il futuro del territorio sciclitano.  Il 
paesaggio urbano della città storica – letta come un succedersi di stratificazioni 
di trasformazioni materiali e di deposito culturale – è integrato ad una lettura del 
paesaggio naturale in quanto bene comune da proteggere, potenziare, valorizzare 
e curare. 
L’accostamento dell’eccezionale patrimonio di arte all’interno di una compagine 
paesistica, che purtroppo ancora oggi lascia spazio a fenomeni di degrado e 
necessità di interventi di riqualificazione e recupero, mira a considerare in un 
unicum il patrimonio artistico e naturalistico sciclitano come bene collettivo sul 
quale la città imposta la struttura del proprio futuro. Un contesto di inestimabile 
valore, non privo di evidenti contraddizioni e fragilità.  Ricco anche di potenzialità di 
trasformazione, spesso legate alla capacità attrattiva del turismo che dovrà sempre 
più essere oggetto di un’attenzione specifica, capace di valutare costi e benefici nel 
lungo periodo e di immaginare le politiche efficaci, e con un ritorno positivo sulla 
qualità complessiva del territorio, anche riferendosi alle esperienze delle numerose 
città d’arte d’Italia e d’Europa.  Da questo punto di vista è cruciale osservare come il 
centro storico e gli edifici di pregio diffusi nel territorio - all’interno del loro contesto 
paesaggistico - debbano essere considerati beni culturali nella loro interezza, e non 
solo come semplice sommatoria dei valori in essi contenuti. 
La struttura dello scenario Scicli verde e attrattiva rappresentato nella omonima 
tavola è dunque costituita da tre principali sistemi di spazi che complessivamente 
costruiscono l’immagine chiave del sistema paesaggistico ambientale:

Scicli verde e attrattiva
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•	 le reti ecologiche ambientali. Sono qui restituiti i principali corpi d’acqua, 
le reti di connessione ecologica e i vincoli ambientali a loro connessi, capaci di 
strutturare la struttura di scala vasta del sistema ambientale
•	 il sistema dei paesaggi . I paesaggi sono individuati secondo una lettura per 
temi percettivi e funzionali delle varie unità di paesaggio 
•	 i parchi tematici istituzionali.  La perimetrazione dei differenti parchi 
da un lato restituisce i principali vincoli, dall’altro costituisce la narrazione della 
dimensione culturale storico – geografico, infine ricostruisce un quadro degli 
aspetti più propriamente patrimoniali: storico-artistici, archeologici e rurali. 
Gli obiettivi espressi attraverso lo scenario Scicli Verde, possono essere così riassunti:
•	 tutelare maggiormente sistema ambientale, idrico e del territorio aperto (in 
relazione al principale obiettivo di un minor consumo di suolo); 
•	 valorizzare il paesaggio e i beni diffusi del territorio 
•	 pianificare un sistema di “parchi riconosciuti e tematici” all’interno del 
più ampio parco istituzionale degli Iblei per l’avvio di nuove progettualità e il 
reperimento di fondi europei. 
•	 accrescere la consapevolezza collettiva del capitale naturalistico e culturale 
e della vulnerabilità della fascia costiera e degli ambiti naturalistici per garantire 
il diritto collettivo alla fruizione del mare e del territorio e consolidare un modello 
turistico sostenibile e durevole;
•	 favorire la rigenerazione paesaggistica dei contesti più degradati e rendere 
più sostenibile e integrata al contesto naturalistico la presenza di beni architettonici 
e strutture di servizio al turismo nel rispetto dell’equilibrio ambientale;
•	 promuovere un uso multifunzionale dei sistemi ambientali individuati ai fini 
di una fruizione pubblica diversificata: usi culturali e naturalistici, balneari, sportivi, 
creando nuove opportunità di impresa balenare, sportiva, culturale; 
•	 definire un sistema dell’accessibilità differenziato e gerarchizzato, anche 
in termini di mobilità sostenibile, per favorire una fruizione collettiva dei sistemi 
ambientali individuati, che sia razionale e rispettosa dei beni ambientali coinvolti.
•	 Cooperare con i concessionari/proprietari dei suoli vincolati coinvolti, 
per mitigare gli impatti nocivi (inquinamento, erosione, disboscamento…) e 
predisporre strumenti di osservazione e controllo, per implementare buone 
pratiche di gestione condivisa delle aree in concessione e di tutela del bene 
demaniale o privato. 
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5.2.1 Azioni prioritarie 

Per questo scenario, si propone l’opera pilota da inserire all’interno del Piano 
triennale delle opere pubbliche (nel breve termine) definita “Parco lineare costiero 
di via del mare”  che comprende la via ciclabile costiera, del quale si da ampia 
descrizione nelle pagine seguenti e che costituisce una delle azioni principali 
di rigenerazione strategiche per il futuro del territorio Sciclitano. Nel medio 
termine, assume valore strategico l’istituzione del Parco agricolo locale di interesse 
sovracomunale della Fiumara Modica-Scicli, che è qui proposta come azione 
prioritaria. Per questa proposta sarà necessario un processo che include: continuare 
il dialogo iniziato con il Comune di Modica, programmare un tavolo tecnico con 
Provincia e Regione; avviare un progetto/programma comune in modo da poter 
aderire a bandi europei; riproporre l’annessione del parco all’interno del perimetro 
del Parco degli Iblei; puntare (nel lungo termine), alla costruzione di una rete di 
parchi tematici, con una gestione coordinata.
 In particolare lo scenrio Scicli verde, mette in evidenza l’innesto tra il sistema “a 
pettine” della fascia costiera – per il quale si propone una più incisiva azione – e 
quello ambientale dei sistemi fluviali trasversali alla costa e in particolare a quelli 
dell’Irminio e della fiumara Modica-Scicli. Se il fiume Irminio ha già un livello di 
protezione elevata, al contrario la Fiumara Modica-Scicli è poco considerata come 
valore ambientale da proteggere, ad esempio è priva di vincolo l’area del suo delta. 
Allo stesso tempo la mancanza di una politica attiva di rigenerazione ambientale 
rende difficile proporre per la protezione ambienti scarsamente percepiti come “di 
qualità” a causa di un degrado tanto ambientale che percettivo. 
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5.2.2 Parchi tematici in rete da costruire nel tempo 

Una delle azioni prioritarie di Scicli verde considera la rete ecologica come un 
sistema interconnesso di habitat e paesaggi culturali, di cui salvaguardare la 
biodiversità e di preservare le diverse potenzialità. 
Lavorare sulla rete ecologica significa creare e/o rafforzare un sistema di 
collegamento e di interscambio tra aree ed elementi naturali isolati, andando così 
a contrastare la frammentazione e i suoi effetti negativi sulla biodiversità. Come 
ci suggeriscono le numerose definizioni di “rete ecologica” essa è costituita da 
quattro elementi fondamentali interconnessi tra loro: le aree ad alta naturalità (core 
zones) che sono già, o possono essere soggette a regime di protezione (parchi 
o riserve); fasce di protezione (buffer zones), zone cuscinetto o di transizione, 
collocate attorno alle aree ad alta naturalità al fine di garantire l’indispensabile 
gradualità degli habitat; le fasce di connessione (corridoi ecologici), strutture lineari 
e continue del paesaggio, di varie forme e dimensioni, che connettono tra di loro 
le aree ad alta naturalità e rappresentano l’elemento chiave delle reti ecologiche 
poiché consentono la mobilità delle specie e l’interscambio genetico, fenomeno 
indispensabile al man-tenimento della biodiversità; infine le aree puntiformi o 
“sparse” (stepping zones),  aree di piccola estensione o puntuali che, per la loro 
posizione strategica o per la loro composizione, rappresentano elementi importanti 
del paesaggio per sostenere specie in transito su un territorio oppure ospitare 
particolari microambienti in situazioni di habitat critici (es. piccoli stagni in aree 
agricole).
A questa definizione di rete ecologica va aggiunta una considerazione sulle 
potenzialità in termini di fruibilità di queste reti per le popolazioni umane locali: 
la rete ecologica infatti, una volta definito come suo obiettivo prioritario quello 
della conservazione della biodiversità, si presta ad andare a costituire un sistema 
paesistico capace di supportare funzioni di tipo culturale, percettivo e ricreativo. 
Il miglioramento del paesaggio infatti diventa occasione per la realizzazione, 
ad esempio, di percorsi a basso impatto ambientale (sentieri e piste ciclabili) 
che consentono alle persone di attraversare il territorio e di fruire delle risorse 
paesaggistiche (boschi, siepi, filari, ecc.) ed eventualmente di quelle territoriali e 
della memoria dei luoghi (luoghi della memoria, posti di ristoro, ecc.).
Le scenario Scicli Verde, propone di costruire nel tempo – anche attraverso 
l’estensione del vincolo di – una serie di parchi all’interno della più ampia rete 
ecologica provinciale rappresentata in gran parte dal Parco Nazionale degli Iblei. 
La costruzione nel lungo termine di questa rete e la tematizzazione delle varie 
parti favorirà la partecipazione a bandi di tipo europeo per il reperimento di fondi 
utili alla sua progressiva realizzazione. Fondamentale nella costruzione e nella 
successiva gestione di questa rete è il coinvolgimento attivo delle associazioni locali 
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Un sistema di parchi tematizzati

Lo schema mostra il sistema dei “parchi nel parco” che sarebbero da implementare. 
Parchi esistenti e di progetto (da voncolare e costituire) e cercare nuovamente di 
inserire all’interno del più vasto “Parco degli Iblei”. 
1. Bosco protetto C.da Mangiagesso
2. S.I.C Conca del Salto
3. Parco geominerario C.da Steppenosa - Cava Manca 
4.Parco extraurbano delle Cave Truncafila
5. Parco extraurbano dei tre colli - Chiafura (in corso)
6. P.L.I.S Parco agricolo della fiumara Modica- Scicli
7. S.I.C Riserva naturale biologica Macchia forestale  fiume Irminio  (unica 
parte della rete connessa al più ampio sistema del Parco degli Iblei)
8. Parco lineare costiero - Via del Mare
9. Parco costa di Carro
10. S.I.C Contrada Religione
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Sistema delle aree SIC, del Parco nazionale degli Iblei (Irminio) e dei parchi extraurbani 
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oltre che delle istituzioni locali e sovralocali e il dialogo con i proprietari di aree 
strategiche all’interno della rete sottoposta a vincolo. 
Tra i parchi messi a sistema, oltre a quelli descritti nel quadro conoscitivo (aree SIC 
e riserve), la strategia Scicli Verde propone Il “parco agricolo della Fiumara Modica-
Scicli” e il” parco lineare costiero di Via del Mare” che sono descritti nelle pagine 
seguenti con maggior dettaglio. A questi si aggiunge la proposta di aumentare il 
livello di protezione e salvaguardare il potenziale di altri parchi, di seguito elencati.

Il parco archeologico dei tre colli e di Chiafura che mira a mettere a sistema 
in un’unica gestione e all’interno di un unico circuito i siti archeologici del colle 
della Croce, del colle di San Matteo coronato dalla Chiesa, dai resti delle fortezze 
del Castellaccio e del Castello dei Tre Cantoni, del colle di Contrada Spana, dei 
valloni di S. Bartolomeo e di S. Maria la Nova e del complesso dell’ormai celebre 
abitato rupestre di Chiafura.  Sono numerose le occasioni di funzionalizzazione e 
rigenerazione all’interno dell’ambito del parco: il Convento della Croce, il complesso 
di San Matteo, già restaurati e in attesa di nuovi usi e l’edificio del Castellaccio 
risalente alla seconda guerra. Questi edifici rappresentano un patrimonio pubblico 
da preservare e usare come risorsa economica da reinvestire nella messa in 
sicurezza e nella realizzazione dei servizi e degli accessi all’interno del parco stesso.

Il parco extraurbano delle cave-Truncafila: su modello di molti casi studio italiani, 
questo vasto ambito agricolo, caratterizzato dalla presenza di diverse cave per 
l’estrazione di materiali inerti e per il conferimento e il trattamento di rifiuti110, è 
stata recentemente soggetta ad un maggior livello di tutela attraverso una variante 
del PRG vigente, approvata nel 2019 in Regione. Lo scenario Scicli Verde, propone 
una riperimetrazione dei confini del parco extraurbano includendo la gran parte 
delle cave dell’immediato contesto di Truncafila che nel tempo saranno dismesse 
e riconvertite in parco. E’ possibile immaginare di utilizzare a questo scopo i fondi 
provenienti dal conferimento degli inerti derivanti dal cantiere dell’autostrada. Il filo 
conduttore per la costruzione di tale parco diviene dunque la concreta possibilità 
di riciclo dei rifiuti, dei suoli, e del paesaggio: ciò può svolgere anche un non 
trascurabile ruolo didattico. Infine il parco, grazie alla necessità di ampie operazioni 
di rimodellazione del suolo, si presta ad accogliere iattività ludico-sportive.

All’interno del parco dell’Irminio, lungo il confine tra i comuni di Scicli e Ragusa, 
il Parco geo-minerario di C.da Steppenosa-Cava Manca si riferisce ad un vasto 
bacino minerario d’asfalto, che in origine si estendeva verso nord nei pressi di 
contrada Tabuna, nella periferia di Ragusa, e a sud nelle contrade Streppenosa e 

110	 parte delle attività estrattive sono ormai cessate e le discariche prossime alla saturazione
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Castelluccio. Un’area mineraria sfruttata, sin dalla metà del XVIII secolo da parte di 
società italiane, svizzere, tedesche e inglesi e che è testimonianza di un importante 
rivoluzione industriale locale di importanti resti di archeologia industriale. Tra 
questi un traliccio e una caldaia per la produzione di vapore, memoria degli 
impianti messi in opera da una società tedesca nel periodo tra le due guerre. 
Particolari emozioni riserva anche la visita dei resti delle miniere sia per quanto 
riguarda gli aspetti speleologici e faunistici all’interno dell’area, sia per la ricchezza 
della flora spontanea del territorio circostante: si cita in particolare la varietà di 
orchidee selvagge. Suggestivi anche i sentieri con i muretti a secco della contrada 
Castelluccio. Nel 1981 fu avanzata la proposta di legge per la realizzazione di un 
Parco naturale e di un Museo delle miniere d’asfalto. Il parco è ancora oggi in corso 
di costituzione.

Il Bosco protetto di C.da Mangiagesso, sito naturalistico con una piccola area 
attrezzata nei pressi del confine tra i territori comunali di Scicli e Modica e in 
continuità con il Sito di Importanza comunitaria della “Conca del salto”, fa parte di 
questo sistema ambientale e culturale.

Lo schema a destra mostra il sistema di “parchi nel parco” che sarebbe 
da implementare. Parchi esistenti e di progetto (da vincolare e costituire) e 
cercare nuovamente di inserire all’interno del più vasto “Parco degli Iblei”: 
1. Bosco protetto C.da Mangiagesso
2. S.I.C Conca del Salto
3. Parco geominerario C.da Steppenosa - Cava Manca 
4.Parco extraurbano delle Cave Truncafila
5. Parco extraurbano dei tre colli - Chiafura (in corso)
6. P.L.I.S Parco agricolo della fiumara Modica- Scicli
7. S.I.C Riserva naturale biologica Macchia forestale  fiume Irminio  (unica 
parte della rete connessa al più ampio sistema del Parco degli Iblei)
8. Parco lineare costiero - Via del Mare
9. Parco costa di Carro
10. S.I.C Contrada Religione
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5.2.3 Il parco agricolo di interesse sovra comunale della Fiumara 
Modica Scicli 

Il parco agricolo proposto per la fiumara Modica - Scicli, in posizione baricentrica 
rispetto al perimetro del territorio comunale, rappresenta uno dei pochi elementi 
di forte continuità territoriale: un’ampia fascia a sezione variabile che congiunge 
il mare ai due centri storici di Scicli e Modica. Gli elementi di paesaggio che la 
caratterizzano sono molto vari e raccontano l’intera sezione territoriale del territorio 
di Scicli: dalla macchia mediterranea lungo la costa, alle sequenze di mandorli, ulivi 
e carrubi posti a metà del suo corso, alla vegetazione boschiva nell’area modicana. 
Lungo le pareti della valle tracciata dalla fiumara è presente un cospicuo numero 
di siti di interesse storico e archeologico. Poche tracce rimangono invece del 
disegno arabo: gli orti e i frutteti terrazzati, le “cannavate” (coltivazioni di canna da 
zucchero”, le “saje” (vasche per l’accumulo di acqua piovana e sistemi di irrigazione). 
Anche qui è forte la presenza di elementi antropici e molteplici sono le occasioni 
di valorizzazione e rigenerazione: le geometrie dei muri secco111, i sentieri, la strada 
panoramica di valle, la storica ferrovia che collega i principali centri storici del val di 
Noto, le masserie e i casolari sparsi, i resti di antichi mulini, e gli elementi puntuali da 
recuperare come le case cantoniere lungo la ferrovia o l’ex depuratore e l’ex macello. 
La pressione edificatoria esercitata dai centri urbani di Modica e Scicli ha eroso nel 
tempo i margini della fiumara. Essa rimane ad oggi un retro, un luogo con cui le 
due città non si confrontano, benchè tutti gli elementi caratterizzanti elencati si 
sovrappongono e si susseguano all’interno di questa particolare geografia. 
Una prima direzione proposta, per la valorizzazione di questo sistema, prevede 
l’istituzione di un parco agricolo territoriale di scala sovracomunale (su modello 
dei P.L.I.S. Lombardi112) con l’obiettivo di porre vincoli di tutela più estesi – che 
coinvolgano anche il delta della fiumara e le pareti rocciose delle cave – e allo 

111	 Ormai anch’essi beni vincolati dall’Unesco
112	 I parchi locali di interesse sovracomunale (PLIS) sono una forma di tutela del territorio 
particolare istituita dalla Regione Lombardia nel 1983. Questi parchi sono costituiti da aree ter-
restri, fluviali, lacustri ed eventualmente da tratti di mare prospicienti la costa, di valore ambi-
entale e naturalistico, che costituiscano, nell’ambito di uno o più comuni adiacenti, un sistema 
omogeneo, individuato dagli assetti naturalistici dei luoghi, dai valori paesaggistici e artistici e 
dalle tradizioni culturali delle popolazioni locali. Fino al 2001 erano istituiti dalle singole regioni 
italiane con delibera di giunta, ora direttamente dai comuni e successivamente verificate e ricon-
osciute dalle province. Anche i vincoli sono comunali e sono legati al piano regolatore generale 
dell’ente stesso. Questa tipologia di parchi non è inserito nell’elenco ufficiale delle aree naturali 
protette (EUAP) che è un elenco stilato, e periodicamente aggiornato, dal Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare - Direzione per la Conservazione della Natura, che raccoglie 
tutte le aree naturali protette, marine e terrestri, ufficialmente riconosciute. In Sicilia nel 2010 è 
stata presentata una proposta di DDL per il riconoscimento dei Parchi Locali, con il caso studio del 
Parco del fiume Oreto. La proposta non è andata in porto. L’Amministrazione di Scicli ha iniziato 
nel luglio 2020 un dialogo con quella di Modica su questo tema.
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stesso tempo più stringenti113. Tuttavia è importante sottolineare che l’ipotesi di 
maggiore tutela è proposta all’interno di uno senario di accresciuta progettualità, 
tanto riguardo la rigenerazione dei paesaggi quanto riguardo gli usi possibili. In 
secondo luogo, la proposta intende legare il più generale tema generale della 
cura e della fruizione del paesaggio naturale e rurale, a concrete ipotesi di messa 
in sicurezza e bonifica di alcuni suoi tratti specifici. L’acqua diviene occasione di 
progetto e materiale per il disegno dello spazio agricolo e dello spazio pubblico. In 
questo senso, le occasioni di recupero e la valorizzazione di manufatti oggi in disuso 
presenti lungo la fiumara – come l’ex depuratore, il complesso di S. Antonino, l’ex 
macello – diventano all’interno del sistema parco elementi eccezionali dove poter 
sperimentare progetti innovativi. In generale la fiumara, si presta ad accogliere 
funzioni legati circuito dell’accoglienza diffusa, del turismo rurale, dell’agricoltura 
di prossimità, che può specializzarsi nel settore biologico e nella produzione a 
chilometro zero. Da un punto di vista operativo i due comuni di Modica e Scicli 
dovrebbero acquisire inizialmente solo le reti lineari dei percorsi (e non le superfici) 
all’interno degli ambiti vincolati dal Parco. La strategia di riqualificazione partirebbe 
cioè dalle “linee” di collegamento – acqua e percorsi – e dai luoghi notevoli veri e 
proprio ambiti puntuali di interesse. 

5.2.4 Il potenziamento della Ferrovia 

Il potenziamento della linea ferroviaria a unico binario lungo la fiumara 
è una possibilità interessantissima ed una occasione da sottoporre ad un 
approfondimento progettuale complessivo, che ovviamente include anche lo 
scenario “Scicli accessibile e connessa”. 
Esistono alcune proposte che vanno in questo senso e che sono state in parte 
attuate durante l’alta stagione: il “treno barocco” e la “rete del gusto” sono stati 
tentativi di uso in chiave turistica del percorso, ma sono rimaste esperienze 
periodiche che hanno avuto poco seguito. Tuttavia la sfida che il tema pone non 
dovrebbe guardare esclusivamente al mercato del turismo, quanto piuttosto 
al potenziamento degli usi ordinari da parte dei cittadini che si spostano nel 
territorio quotidianamente utilizzando il mezzo privato. L’istituzione di un 
tavolo tecnico di confronto con R.F.I. e con gli Enti locali e sovralocali dovrebbe 
approfondire differenti ipotesi e valutazioni: l’elettrificazione del tragitto; la 
revisione e l’ammodernamento del modello di esercizio (frequenze, tempi di 

113	 Le attività agricole sono assolutamente incluse, ma si vuole un’agricoltura di qualità. In 
linea con le indicazioni del Piano Paesistico, non è consentito l’impianto di nuove serre e edifici 
produttivi, né movimenti di suolo o scavi, attività estrattive. È consentita l’attività agricola a cielo 
aperto, è consentita l’attività agrituristica per le attività e produzioni biologiche certificate.  Si 
possono prevedere piccole premialità per chi migliora in termini di eco-sostenibilità la propria 
attività.



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

213

percorrenza, numero e capienza dei mezzi, bacino di utenza, costo del biglietto, 
ecc.); lo scambio modale nei nodi del percorso; l’enucleazione, la gestione e il 
riuso degli areali e degli immobili sottoutilizzati di pertinenza della ferrovia (areali 
di sosta e riparazione mezzi, magazzini, case cantoniere, stazioni); l’ipotesi di 
implementazione del servizio costiero con l’aggiunta di tratte bypass tra Sampieri e 
Comiso aeroporto, come proposto dal Piano Territoriale Provinciale nel 2004).  
Questo tipo di servizio urbano, all’interno del progetto di recupero della Fiumara, 
darebbe forti risposte a numerose questioni: la valorizzazione ambientale legata ad 
una mobilità più sostenibile e al conseguente abbattimento delle emissioni di C02; 
l’implementazione di un sistema di accessibilità alternative alle principali città d’arte 
e ai siti di interesse ambientale, dalla costa alle zone collinari; il riutilizzo di parti di 
territorio dismesse e sottoutilizzate e l’innesco di nuove economie. Nel contesto 
del “Parco della Fiumara Modica-Scicli” la ferrovia che collega le due cittadine 
potrebbe rappresentare il progetto sperimentale pilota, rispetto all’intera tratta fino 
al Siracusa. 

5.2.5 Il parco lineare - costiero di via del Mare 

La necessità di distinguere come ambiente a sé stante la fascia costiera, nasce dal 
fatto che i fenomeni ambientali ed insediativi che su di essa si sono susseguiti, 
testimoniano processi di trasformazione non più assimilabili ai contesti urbani, 
propriamente detti, né a quelli rurali. I contesti in questione sono caratterizzati da 
parti di aree umide di macchia, che attraverso la struttura del reticolo idrografico 
territoriale, costituiscono un sistema di forte interrelazione naturale con 
l’entroterra.  Come già descritto nei precedenti capitoli del “Quadro conoscitivo e 
dei “Contesti”, queste aree ad alto valore ambientale sono parzialmente distrutte o 
comunque deteriorate da fenomeni di urbanizzazione di diversa natura: una sub-
urbanizzazione diffusa a carattere prevalentemente lineare e spesso abusiva lungo 
la linea di costa114; una urbanizzazione compatta e consolidata nelle borgate marine  
e infine una forte frammentazione e parcellizzazione del suolo dovuta all’attività 
agricola ancora presente anche se in parte dismessa115. 
La fascia costiera è oggi sede di riserve naturali, poco valorizzate, quale sistema 
privilegiato di protezione; ma è importante sottolineare che l’intero contesto 
debba essere definito come un ambito speciale da tutelare e valorizzare nella sua 
interezza.
Gli elementi di maggiore criticità dell’ambito costiero si riscontrano: 

114	 l’edilizia, legata alla villeggiatura e al turismo, che ha conosciuto una vistosa espansione 
producendo un’ipertrofia di tessuto insediativo informale è di scarsa qualità edilizia e spesso non 
dotata di infrastrutture di base e di sottoservizi.
115	 che qui ha mantenuto nel tempo la struttura tipica dei vigneti
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•	 nelle fasce di contatto fra i fronti edificati degli agglomerati costieri e 
il territorio rurale alle loro spalle, dove l’incerto andamento dei fronti costruiti, 
si confronta con aree agricole intercluse, in stato di abbandono o in attesa di 
ulteriori trasformazioni insediative, prive di connotazioni funzionali e morfologiche 
riconoscibili e soggette alla progressiva erosione dei segni del paesaggio agrario 
storico.
•	 nelle aree di intersezione fra i margini urbanizzati e le aree di interesse 
ambientale o archeologico, spesso semplicemente perimetrate e definite in assenza 
di ambiti di mediazione con il territorio circostante – siano essi intesi come spazi di 
accesso, di sosta o di avvicinamento progressivo. 
•	 nei punti di intersezione fra insediamenti costieri e viabilità costiera, 
contraddistinti da una casuale o incerta definizione morfologica e funzionale; 
•	 nella contrapposizione fra il fronte edificato dei centri costieri e il mare, 
spesso caratterizzato da elementi di incompiutezza o discontinuità dei percorsi e da 
eterogeneità qualitativa delle sistemazioni degli accessi e degli spazi aperti 
•	 nella presenza di comparti serricoli. Dal punto di vista paesaggistico la 
localizzazione delle serre crea una molteplicità di situazioni critiche. La straordinaria 
densità delle serre, e in alcuni casi anche la loro altezza rispetto alle quote 
stradali, costituisce un fattore di riduzione sensibile della visibilità della costa dai 
percorsi costieri.  A ciò si aggiunge una preoccupazione di ordine ambientale: 
l’intenso sfruttamento retro-costiero è problematico in relazione alla risorsa idrica, 
all’inquinamento dei suoli e allo smaltimento dei residui del ciclo produttivo. 

I contesti costieri rappresentati sono: 
•	 le borgate marine ovvero i sistemi di insediamenti sviluppati in prossimità 
della costa, in parte di più antica formazione (Donnalucata e Sampieri), in 
parte pianificati recentemente e in parte informali. Gli insediamenti hanno una 
caratterizzazione prevalentemente residenziale – di seconde case – e una funzione 
turistica di carattere locale; mentre i servizi, spesso anche di base, necessitano 
di essere rafforzati nel rispetto/tutela delle risorse ambientali di notevole pregio 
ancora presenti; 
•	 la conurbazione lineare costiera (ambito di rigenerazione) ha mantenuto 
l’impianto della parcellizzazione agricola degli storici vigneti su sabbia ma nel 
tempo si è saturata di seconde case per la villeggiatura, rompendo il rapporto 
con l’attività agricola. Questa fascia sottile in prima linea rispetto al mare, è 
caratterizzata da un waterfront informale e privato, non sempre legale o di qualità 
e priva di servizi collettivi. Sono consentiti cambi di destinazione d’uso purché 
compatibili con alti criteri di sostenibilità ambientale e si incoraggiano all’interno 
di quest’ambito interventi volti a migliorare le condizioni delle abitazioni (senza 
aumenti di volume) sia dal punto di vista degli impianti e delle infrastrutture che 
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degli edifici stessi. Si incoraggiano anche proposte volte a favorire una migliore 
integrazione tra edifici, specialmente per quanto riguarda la realizzazione di piccoli 
spazi pubblici, le infrastrutture dei rifiuti, dell’acqua e dell’energia.
•	 la campagna abitata è caratterizzata da un paesaggio prevalentemente 
agrario in cui si vive in maniera diffusa, ma che deve comunque essere adattato alle 
nuove necessità dell’abitare. A differenza della campagna urbanizzata l’edificato 
residenziale si articola in maniera informale all’interno di tessuti prevalentemente 
produttivi. Le abitazioni presenti hanno solo in parte mantenuto un rapporto con 
le attività agricole. L’idea è quella di costruire luoghi dell’abitare capaci di fare della 
produttività agricola, della sostenibilità ambientale e del paesaggio culturale, uno 
strumento di sviluppo. La strategia mira a riordinare e concentrare lungo la maglia 
larga delle strade rurali i servizi e infrastrutture, le piantumazioni, i nuovi interventi 
di edilizia rurale incoraggiando l’uso di soluzioni costruttive a basso impatto e 
capaci di migliorare le condizioni esistente. 
•	 il parco naturale costiero: all’interno del più generale territorio costiero 
rimangono alcune aree naturali costiere protette (SIC e le ZPS, pinete, zone umide 
e sistema delle acque, etc.) Sono aree di grande valore ambientale che possono 
essere il punto di partenza per una più generale messa in valore del paesaggio 
costiero.  Questi specifici paesaggi, determinano il valore della fascia costiera anche 
in termini commerciali e turistici. Ed è anche dal progetto di salvaguardia di queste 
risorse che si determineranno le strategie per la riqualificazione della fascia costiera. 
•	 il parco agro-ambientale costiero: assume l’importante funzione di 
mantenere varchi aperti e segnare il ritmo paesaggistico delle marine. È la 
campagna che maggiormente dovrà essere riqualificata e modificata verso altri 
standard qualitativi della produzione e del paesaggio agrario e convertita verso 
il ripristino di colture a cielo aperto di carattere storico o sperimentale (frutteti, 
vigneti) verso i servizi di agriturismo e di fruizione del mare. Un’agricoltura 
multifunzionale in grado di combinare servizi diffusi ¬ – quali il presidio territoriale, 
il controllo del ciclo dei rifiuti, la didattica, l’agriturismo – e tutele ambientali, è 
proposta come valida alternativa alla progressiva urbanizzazione costiera.

5.2.6 Strategie per il recupero della fascia costiera

La rigenerazione della costa dovrà puntare alla distribuzione di standard di elevata 
qualità su tutto il litorale, superando le attuali disomogeneità e calibrando le 
esigenze dei residenti, degli abitanti stagionali, dell’agricoltura in serra, intensiva 
e diffusa, ed infine del settore turistico e ricettivo. Le indicazioni generali 
dello scenario per la costruzione, nel tempo, di condizioni che favoriscano la 
riqualificazione del paesaggio e dell’ambiente possono essere descritte attraverso 
alcuni principi guida di grande efficacia e facile comprensione: 
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•	 sostenibilità: ristabilire un equilibrio tra fattori antropici e fattori naturali; 
•	 trasversalità: ridisegnare una dimensione trasversale del territorio che 
consenta di rimettere in comunicazione litorale ed entroterra; 
•	 flessibilità/adattabilità: adattare il modello di sviluppo socio-economico 
dell’area in chiave sostenibile, puntando sulla vocazione del territorio alla 
produzione locale di qualità e sul potenzia-mento del comparto turistico 
“compatibile” con il territorio. 

In un’area costiera così fortemente interessata dalle attività antropiche, al fine di 
agire in maniera integrata sul territorio e limitare i processi di erosione costiera, è di 
primaria importanza definire un nuovo assetto territoriale, fondato su un rinnovato 
equilibrio tra le componenti produttive, ambientali e sociali, che miri ai seguenti 
obiettivi specifici: 
•	 difesa e rafforzamento della rete ecologica mediante l’ampliamento della 
fascia dunale, la creazione di aree di rispetto e fasce tampone, la riqualificazione e 
creazione di accessi al mare che non interrompano la continuità fisica ed ecologica 
delle dune; 
•	 permanenza del presidio agricolo attraverso la riqualificazione degli 
impianti e creazione di fasce verdi e delle tecniche di coltivazione; sviluppo di 
aziende agricole multifunzionali in grado di svolgere anche attività agrituristiche, di 
manutenzione del verde e del paesaggio, di gestione e pulitura dei sentieri e degli 
arenili, di vendita diretta dei prodotti aziendali; 
•	 definizione di specifiche regole e indirizzi costruttivi e di inserimento degli 
impianti, incentivi alla ri-conversione colturale, la salvaguardia delle visuali; 
•	 creazione di punti panoramici e di un percorso ciclo-pedonale parallelo 
alla linea di costa, il rafforzamento delle aree verdi scoperte e delle relative 
piantumazioni; 
•	 predisposizione di schemi paesaggistici e regole di riferimento per la 
pianificazione locale anche nella prospettiva di previsione di nuove infrastrutture e 
servizi turistici 

In questo quadro l’azione di tutela delle dune è intrinsecamente e inevitabilmente 
connessa con quella di progetto del paesaggio relativo ad un contesto territoriale 
più ampio rispetto al solo cordone dunale. 
Complessivamente gli interventi previsti nella fascia costiera mirano alla rottura 
della barriera di suolo impermeabile parallela alla linea di costa, costituita dalle 
serre o case di villeggiatura, introducendo un sistema connettivo di vegetazione 
trasversale, capace di aumentare la naturalità e connettività, di mitigare la perdita 
di biodiversità e di assicurare una buona qualità visuale. I sistemi connettivi naturali 
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in particolare i corpi d’acqua, oggi soffocati dalle strutture antropiche, devono 
vedere ripristinate quanto meno le fasce di rispetto previste dalla legislazione 
vigente, mettendo In conto, ove necessario, una rimozione di strutture illegali che 
attualmente si attestano a distanze inferiori ai 10 m dalla battigia o dalle sponde dei 
fiumi. 
Su tutto il territorio, la ricucitura del rapporto terra-mare si avvale delle rare 
aree ancora libere o abbandonate, per attivare un processo di rigenerazione, 
potenziandole attraverso l’innesto di fasce arbustive di tipo irregolare, formate 
da diverse essenze autoctone.  Allo stesso tempo la rete stradale spesso 
sovrabbondante è oggetto di un ridisegno complessivo: i parcheggi collocati 
abusivamente in aree del demanio marittimo devono lasciare posto ad un sistema 
di percorsi differenziato in base alla vulnerabilità delle aree attraversate e alle 
necessità di tutela. Le infrastrutture stradali sovrabbondanti saranno rimosse e/o 
destinate a viabilità pedonale e ciclistica. Allo stesso modo aree di parcheggio più 
arretrate, saranno messe a disposizione delle diverse utenze, predisponendo dei 
sentieri per l’accesso pedonale alle spiagge, che riducano il degrado causato dal 
calpestio. 
La messa a sistema di tutte le risorse esistenti, agricole (redditizie e produttrice 
di beni di qualità), paesaggistiche e culturali, attraverso una sovrapposizione 
di reti (ecologiche, storiche-culturali, estetico-percettive, fruitive), permetterà 
di amplificare le potenzialità delle singole componenti, motivando attività ed 
interessi turistici, ricreativi, scientifico-didattici e storico-culturali, agevolando 
la diversificazione del ventaglio delle attività aziendali, in un’ottica di 
multifunzionalità. 

In sintesi, la prima strategia progettuale proposta dallo scenario per questo ambito, 
riguarda un chiaro contrasto alla saturazione del sistema di urbanizzazione 
lineare della costa. In questa ottica il sistema ambientale dei delta dei corsi 
d’acqua, diventa una occasione per lavorare su una sezione più ampia della linea 
costiera e rafforzare l’armatura ambientale. 
La frontiera della costa, che si articola “a pettine” tra gli ambiti disomogenei 
disposti sul litorale, torna a svolgere un ruolo simultaneo di unione e 
separazione, di interfaccia naturale, che equilibra, filtra, protegge lo spazio tra 
il mare e l’entroterra rurale. La strategia proposta mira all’irrobustimento degli 
elementi naturali della fascia costiera e vuole rispondere in modo coordinato ai 
problemi posti dall’inquinamento e dall’erosione costiera. Da un punto di vista 
normativo ciò implica l’estensione dei vincoli di salvaguardia negli strumenti 
di pianificazione. Concretamente la strategia si attua attraverso la previsione di 
interventi puntuali di ingegneria ambientale quali il ripristino del cordone dunale, 
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le raccolta e depurazione delle acque; di vaste operazioni di ri-vegetazione della 
macchia mediterranea, e di forestazione, soprattutto all’interno dei suoli agricoli 
abbandonati o delle aree a “standard” non attuate. 
Una seconda strategia, affronta il tema della razionalizzazione dell’accessibilità 
carrabile alla linea di costa, e ancora, di una percorribilità ciclabile e pedonale 
che sia quanto più continua lungo tutto il litorale e del potenziamento 
del servizio di trasporto pubblico (si faccia riferimento anche allo scenario 
Scicli accessibile e connessa). Il potenziamento di questi servizi non sarà rivolto 
solamente ai villeggianti, ma anche ai lavoratori stagionali che sono soliti spostarsi 
lungo il litorale si in biciletta - spesso in situazioni di rischio- per raggiungere il 
luogo di lavoro. La riqualificazione e gerarchizzazione della rete della mobilità si 
lega anche alla previsione di sottoservizi e impianti nelle aree agricole e urbanizzate 
della fascia costiera, ancora fondamentalmente sprovviste. 
La strategia per le attività agricole presenti nella fascia costiera si struttura in 
sequenze temporali che prevedono, da un lato, il consolidamento delle principali 
aziende esistenti attraverso un principio di progressivo ammodernamento 
delle strutture: l’utilizzo di serre più moderne (che potranno usare ad esempio 
coltivazioni fuori terra con minore consumo di suolo, impianti solari sulle coperture 
associati a microgrid geotermici), una migliore gestione delle acque attraverso 
sistemi di raccolta e interventi di ingegneria naturalistica (vasche di raccolta e 
fitodepurazione); l’inserimento di servizi per addetti nel settore ed eventuali 
villeggianti o visitatori (ad esempio l’istituzione di un consorzio che disponga di 
abitazioni in disuso da destinare a lavoratori stagionali o all’ospitalità). Dall’altro 
lato, in tutti i terreni abbandonati, si propone il progressivo ripristino delle colture 
tradizionali116  (frutteti e vigneti) o interventi di forestazione e realizzazione di 
servizi, a basso impatto, per la fruizione del mare. Infine, lungo la fascia costiera 
troviamo, nel sistema di ville e masserie storiche, dei ruderi agricoli e delle case 
cantoniere abbandonate, occasioni puntuali per sperimentare ulteriori strategie di 
rigenerazione-riuso oppure, ove strettamente necessario, di demo-ricostruzione; 
demolizione integrale e/o ricollocazione sfruttando i principi di compensazione e 
perequazione.  
Per quanto riguarda le borgate marine, molte sono le possibili strategie da 
mettere in atto per ottenere una complessiva riqualificazione. In primo luogo si 
potrebbe incentivare il recupero dei punti di eccellenza o delle principali e più 
evidenti occasioni di rigenerazione urbana: Fornace Penna, il vecchio mercato di 
Donnalucata e il suo porticciolo, il lungomare di Cava d’Aliga, l’accesso pubblico 
alla spiaggetta di Bruca, la via del mare, l’accesso alla spiaggetta di Costa di Carro, 

116	 Con il sopravvento dell’agro-industria il ritorno al modello di agricoltura tradizionale 
appare economicamente impraticabile. Ma forse in contesti misti di attività come le fasce costiere, 
questo tipo di sperimentazione è possibile.
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e al Fornace Penna e a punta Pisciotto, la stazione di Sampieri. Un tema rilevante è 
la necessità intervenire sull’intero patrimonio edilizio esistente, spesso in stato di 
degrado, attraverso linee guide più stringenti per un risanamento più armonioso. 
A questo proposito è possibile immaginare ad esempio di intervenire attraverso 
piani del colore o incentivare con regole più dettagliate la ristrutturazione o il 
completamento degli edifici; infine un possibile contributo di riqualificazione 
potrebbe derivare dal coinvolgimento di cooperative locali che sperimentino 
usi temporanei e più flessibili delle seconde case in disuso in relazione ai temi 
dell’accoglienza e dell’integrazione, dell’assistenza o del turismo della terza età, ecc.

Indicazioni di massima per il recupero del sistema dunale
Il cordone dunale della fascia costiera sciclitana è ormai fortemente appiattito e la 
vegetazione, escludendo i tratti della foce dell’Irminio, della fiumara Modica-Scicli 
e di Costa Di Carro e Sampieri è ormai quasi inesistente.  Un cambiamento di rotta, 
non può avvenire senza la partecipazione consapevole della popolazione residente, 
che favorisca un riequilibrio tra la conservazione delle risorse naturali e la residenza 
o produttività. Gli interventi dovranno essere mirati, direttamente o indirettamente, 
al ripristino dei naturali equilibri dinamici che regolano l’evoluzione del sistema 
dunale e della spiaggia, ed in special modo alla mitigazione dei processi erosivi 
connessi con la fruizione antropica, cercando di ripristinare, quando possibile, i 
caratteri morfologici e vegetazionali alterati.  In questi termini, gli interventi di 
gestione attiva del compendio dunale prevedono: 
•	 realizzazione di opere di ingegneria naturalistica per la mitigazione 
dell’erosione costiera (barriere frangivento, palizzate semplici miste); 
•	 realizzazione di passerelle rialzate per la fruizione delle spiagge; 
•	 recinzioni dissuasive degli habitat e della fascia dunale di rispetto assoluto, 
che costituiscano un evidente invito per i bagnanti a non attraversare la duna al di 
fuori dei punti di passaggio autorizzati; 
•	 realizzazione di fasce tampone di separazione fra aree dunali e aree 
antropizzate; 
•	 eradicazione di specie alloctone invasive; 
•	 rimozione di strutture o infrastrutture di impatto sulla fascia dunale. 
Tali opere, se ben progettate sono in grado di contenere efficacemente il grave 
impatto prodotto sul sistema dunale117.

117	 Riferimenti a: Leopoldia, Università degli Studi di Catania, G. Tomaselli, L. Carullo, S. 
Sciandrello, 2014. Linee Guida Nazionali per la difesa della costa dai fenomeni di erosione e dagli 
effetti dei cambiamenti climatici, novembre 2016. Tavolo nazionale sull’erosione costiera MATTM-
regioni con il coordinamento tecnico di ISPRA
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Riduzione del disegno in scala 1:10.000. Elaborazione gruppo di ricerca DAStU

01 Scicli verde e attrattiva
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Esempio di riqualificazione del margine tra edificato e spiaggia. Pista ciclopedonale, nuova pineta e 
camping 

Donnalucata -Micenci_Mercatino biologico lungo il percorso ciclopedonale

01 esempi pilota
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Ripristino del corsone dunale, percorso ciclopedonale e piccoli servizi 

Contrada Filippa_Utilizzo dei pennelli sulla linea di costa
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esempio di riuso dell’area di Sant’Antonino come parco urbano

esempio di riuso dell’area di Sant’Antonino come parco urbano
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237elaborazione di Mazzoleni Michele 
- Nooradini Yassin  - Riazi Jorshari 

Hooman Saltan Nataliia

Parco lineare costiero - contrada Arizza

Parco agricolo della Fiumara Modica - Scicli
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Quartiere di San Bartolomeo
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5.3 Scicli accessibile e connessa

I processi di rigenerazione urbana influiscono in modo rilevante sulla sostenibilità 
dei sistemi di trasporto urbano e sui comportamenti delle comunità rispetto 
alla mobilità. Le grandi città italiane negli ultimi anni hanno fatto da guida nell’ 
interpretazione e nella sperimentazione delle nuove politiche internazionali e 
nazionali1 in termini di mobilità e trasporti, cui sono seguite varie innovazioni 
tecnologiche nell’uso dei mezzi di trasporto e nelle loro prestazioni, nella risposta 
a nuove esigenze di rigenerazione degli spazi destinati alla mobilità o all’accesso 
alle varie funzioni urbane. Tuttavia per raggiungere gli obiettivi più generali fissati 
a livello europeo, i cambiamenti dovranno coinvolgere i territori, le medie e piccole 
realtà urbane oltre e considerare tutte modalità di trasporto e tutte le scale di 
pianifica¬zione e progettazione. Con questo obiettivo, molte comunità hanno 
introdotto uno strumento di pianificazione dei trasporti di nuova impostazione: il 
Piano Urbano della Mobilità Sostenibile (PUMS). Scicli al momento non è dotata 
neanche di un Piano Urbano del Traffico (PUT). 
Tuttavia la tendenza, evidente sia a livello nazionale che a livello locale, di un 
costante aumento della rete stradale - coincidente alla forte dispersione insediativa 
- hanno assecondato politiche e piani poco incisivi e che hanno dato per scontato 
l’uso dell’automobile nell’implementazione dell’accessibilità al territorio e ai servizi 
collettivi, arrivando addirittura a smantellare le modalità di trasporto alternative 
già esistenti e provenienti dal passato (corriere, linee ferroviarie minori, …).  Nella 
prospettiva della rigenerazione, le strategie che ragionano nuovamente sulla 
riconquista delle brevi distanze e sull’ “autonomia” di quartieri e parti di città, 
diventano un elemento chiave. Ce ne siamo resi conto a maggior ragione con la 

1	 Basti ricordare che Libro bianco 2011 sulla politica europea dei trasporti fissa l’obiettivo 
di una riduzione (al 2050) delle emissioni nocive sull’ambiente del settore dei trasporti di almeno 
il 60% rispetto alle emissioni del 1990.

Scicli accessibile e connessa
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pandemia in corso2. La rigenerazione urbana a partire dai quartieri è resa possibile 
attraverso due principali condizioni di base: avere tutto ciò che serve alla vita 
quotidiana a breve distanza (compresi gli spazi verdi o spazi aperti necessari ad una 
vita attiva e sana); essere connessi in modo efficiente alle reti del trasporto pubblico di 
lunga distanza.
Lo scenario Scicli accessibile e connessa costruisce l’immagine chiave del sistema della 
mobilità, intesa non solo e non tanto nei suoi aspetti funzionali ma nelle sue rilevanti 
dimensioni spaziali, economiche e sociali, e si pone i seguenti obiettivi generali: 
-	 garantire l’accessibilità dei quartieri a piedi e in bicicletta razionalizzando 
il sistema della sosta nei nodi principali, riducendo lo spazio per la circolazione e 
aumentando quello per la vita collettiva, per la continuità dei percorsi di pedoni e 
bici¬clette e per il trasporto pubblico e dunque anche l’incentivo all’uso dei piani 
terra ad usi pubblici e commerciali. 
-	 Raccordare densità urbana e servizi di trasporto pubblico, dove per “densità 
urbana” non si intenda semplicemente la densità edilizia quanto piuttosto la densità 
di usi urbani e di servizi. Ciò implica una maggiore attenzione ai tempi e ai ritmi 
di uso dello spazio urbano e può comprendere ipotesi di navette stagionali, un 
rafforzamento dello spazio e dei servizi riservato alle biciclette, lo sviluppo di servizi 
come i “pedibus scolastici” nei centri urbani, il potenziamento dell’uso della rete 
ferroviaria.  
-	 Migliorare la convivenza con l’automobile: negli ambiti locali la riduzione 
della velocità, attraverso Zone 30, “spazi condivisi” e l’applicazione sistematica 
delle tecniche di moderazione del traffico rendono possibile una convivenza non 
conflittuale tra i pedoni e le automobili3. 
-	 Ridisegnare il sistema della sosta e potenziare lo scambio intermodale.

2	 La catastrofe del Covid19 ha portato nuovamente in luce l’idea di prossimità e autono-
mia del quartiere, seppur rivisitata rispetto al passato, come punto di partenza della rigenerazione 
urbana. Il tema della città a 15 minuti è tornato più che mai attuale. Ce lo dimostrano i numerosi 
piani sviluppati, già prima della pandemia, e implementati subito dopo, di numerose capitali 
europee e globali, all’interno del più ampio patto denominato “C40 Cities Climate Leadership 
Group” una rete globale di 97 grandi città che operano per sviluppare e implementare politiche 
e programmi volti alla riduzione dell’emissione di gas serra e dei danni e dei rischi ambientali 
causati dai cambiamenti climatici. Per l’Italia hanno aderito Roma, Milano e Venezia (anche se non 
è una grande città). Il C40, nel luglio 2020, ha pubblicato una serie di linee guida per ripensare le 
città attraverso il concetto di 15 minuti, e ha fatto riferimento in particolare ai piani implementati 
a Parigi, a Milano (MILANO2020), Barcellona dopo le epidemie di COVID-19, ma sappiamo anche 
che molte altre città come le Madrid, Edimburgo, Utrecht e Copenhagen, Melbourne e Seattle, 
Portland, e altre ancora, stanno portando avanti le stesse strategie. C40 Cities Climate Leadership 
Group - https://it.qaz.wiki/wiki/C40_Cities_Climate_Leadership_Group; https://www.youtube.
com/watch?v=McGyONofhi4
3	  Già le “Zones de rencontre” parigine scendono a 20 km/h e stabiliscono la precedenza 
assoluta dei pedoni su qualunque veicolo. L’innovazione tecnologica rende plausibili nell’arco 
decennale di un piano urbanistico concreti avanzamenti di prospettive come “Zero incidenti mor-
tali”, prevalenza di auto elettriche, sperimentazione su strada dell’auto con guida autonoma. Sono 
prospettive destinate a cambiare radicalmente il funzionamento della mobilità urbana.
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Le azioni/obiettivo specifiche perseguite dallo scenario proposto sono: 

1.	 incremento del servizio pubblico: lo scenario individua due diverse linee 
di mezzi pubblici. Una linea annuale serve Scicli, le frazioni, le aree rurali toccandone 
i centri nevralgici, come le scuole e i nodi di scambio modale (parcheggi, stazioni). 
Una seconda linea, potrà essere attivata solo in alta stagione e offre un servizio 
navetta lungo la fascia costiera; si suggerisce anche una revisione del parco mezzi 
comunali verso l’utilizzo di mezzi con capacità più ridotta (van 10/20 posti) elettrici 
e in prospettiva eventualmente autoguidati4. 
2.	 ciclabilità: lo scenario prevede la realizzazione nel breve termine della 
pista ciclabile costiera e di tratti di piste sperimentali e temporanee su strada (Via 
Saffi, Jungi-margine, tratti di provinciale costiera). La ciclabile costiera si congiunge 
verso ovest al tratto esistente proveniente da Marina di Ragusa verso Playa Grande, 
mentre verso est al tratto esistente tra contrada Pisciotto e Marina di Modica e 
utilizza per la maggior parte del tragitto tratti stradali e percorsi esistenti. 
realizzazione nel medio e lungo termine della pista ciclo-pedonale parco della 
Fiumara; 
3.	 rafforzamento dei nodi interscambio modale (sosta/bus/noleggi): i 
principali nodi previsti sono la stazione Scicli dove si intende collocare anche la 
sosta bus turistici, il nodo Jungi, il nodo della stazione di Sampieri, il nodo di Arizza 
e altri punti strategici attrezzati sulla costa (pali);
4.	 punti di sosta – super-isolati e ZTL: nuovi parcheggi di accesso alla 
città e sperimentazioni di ZTL (Zone a traffico limitato) differenziate per quartieri 
e tipologie di maglia stradale: a.) percorsi storici e «piazzette» nella città storica; 
b.) “play street” o “vanedde” per la città moderna5; cluster/recinti aperti o super-
isolati per la città aperta. Questa strategia mira a rispondere anche alla domanda 
di maggiore sicurezza per la mobilità delle fasce deboli della popolazione: anziani, 
bambini, diversamente abili. 
5.	 autostrada: valutazione impatto sul territorio rispetto ai punti nevralgici.  
L’autostrada, oggi in corso di realizzazione, scaricherà parzialmente la strada 
provinciale dei mezzi pesanti che attraversano il territorio. Ciò potrà consentire una 
riclassificazione della provinciale litoranea in strada a carattere locale e urbano. 
6.	 reti minori: maggiore percorribilità nelle trame agricole tramite una 

4	 Il continuo sviluppo dei mezzi autoguidati deve essere costantemente monitorato. È 
infatti evidente che la riduzione della dimensione dei mezzi e la loro maggiore frequenza sono la 
via migliore per un servizio pubblico più efficace e più vicino alle esigenze dei cittadini. Un ovvio 
limite è costituito per le amministrazioni dal costo del personale, di solito più rilevante del costo 
dei mezzi. 
5	 su modello delle strategie milanesi di “Strade Aperte” e Piazze aperte”, o delle “superillas” 
di Barcellona e della “ville du quart d’heure”, parigina lanciata dalla sindaco Anne Hidalgo con lo 
studioso Carlos Moreno. 
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gerarchizzazione, riqualificazione e talvolta un completamento delle trame di strade 
rurali;
7.	 attraversamenti lungo la strada provinciale e nodi critici: sono inclusi e 
segnalati nel disegno di Scenario. 

5.3.1 Il percorso ciclo-pedonale costiero 

Questa infrastruttura, dovrà essere “leggera” e pensata attraverso interventi mirati 
di ingegneria naturalistica e di paesaggio. È pensata per le bici e per i pedoni, non 
consente pertanto di praticare velocità elevate con le due ruote  e potrà alternare 
tratti di pavimentazione più strutturata a tratti filtranti.  Nel tratto Marina di Ragusa-
Playa Grande potrà essere realizzata sulla sede stradale della provinciale secondo 
lo schema proposto da alcune associazioni locali o, come proposto dallo Scenario 
Scicli connessa e accessibile, da un tragitto che si addentra nel Parco dell’Irminio 
utilizzando i percorsi rurali esistenti. Nel tratto Playa Grande - Donnalucata il 
percorso ipotizzato è parallelo alla Provinciale, ciò comporterà in alcuni tratti una 
revisione della sezione stradale e dei limiti della velocità carrabile. Tra Donnalucata 
e Cava d’Aliga il percorso è previsto tra la spiaggia e le abitazioni private che vi si 
affacciano. Gli accessi carrabili alle abitazioni private lungo alcuni tratti di waterfront 
dovranno essere ripensati e l’accesso sarà consentito solamente ai mezzi di 
soccorso. 
In questo tratto di costa, il progetto della nuova infrastruttura ciclabile diventa 
l’occasione per la rigenerazione del waterfront. Il nuovo spazio pubblico svolgerà 
differenti ruoli e funzioni. Da un lato infatti sarà utile a regolare il caos dovuto 
all’espansione informale delle residenze, costruendo un chiaro limite ed evitando 
ulteriori abusi e sfrangiamenti della linea di edificazione;  contemporaneamente 
consentirà di raccogliere su una linea, depurare e riusare le acque civili, agricole o 
della pioggia;  potrà  quindi costruire una “barriera” verde e filtrante ad eventuali 
avanzamenti del mare o alle piene dei corsi d’acqua e infine permetterà di 
concentrare in corrispondenza dei nodi principali  i differenti servizi e spazi pubblici. 

5.3.2 Progetto pilota per la stazione di Scicli 

Il progetto pilota per la stazione di Scicli ha come obiettivo principale la 
rigenerazione di tutto il comparto della stazione immaginandolo nel futuro 
come nodo di interscambio e di accesso privilegiato alla città. Lo scenario 
strategico prevede una serie di azioni. Anzitutto l’inizio di un dialogo con RFI 
(Rete ferroviaria Italiana) riguardo: la possibile gestione e riuso degli areali della 
ferrovia sottoutilizzati e che potrebbero essere messi a disposizione della città ma 
anche dei viaggiatori; l’implementazione della linea ferroviaria (in particolare nel 
tratto Modica-Scicli) che potrebbe coinvolgere progettualità e finanziamenti di 
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tipo europeo. Le altre azioni fisiche messe in campo per l’ambito della stazione 
vedono la riorganizzazione di tutti i suoli disponibili nei pressi della stazione al fine 
di poter predisporre aree per l’arrivo e la sosta dei bus turistici e un parcheggio di 
interscambio. La stazione può diventare una delle porte principali della città. Qui 
un percorso protetto lungo corso Mazzini, può indirizzare in pochi minuti turisti e 
viaggiatori in arrivo alla stazione verso il centro città. Qui dovrebbe anche essere 
possibile prendere un autobus di linea e mezzi alternativi di trasporto (car, moto e 
bike sharing). Si prevede inoltre qualche intervento sull’edificio, che attualmente 
ospita la sede della polizia municipale (da ricollocare) e che in futuro potrebbe 
essere ampliato con qualche piccolo servizio commerciale. 

5.3.3 Una griglia ordinativa per la città esistente: il super isolato o 
cluster 

A partire dall’individuazione di parti omogenee nella struttura urbana di Scicli 
(si veda il presedente capitolo “contesi”), lo scenario Scicli connessa e accessibile 
propone una riorganizzazione dello spazio pubblico esistente attraverso 
l’aggregazione di complessi residenziali – nella città aperta della periferia –  o la 
perimetrazione di “quartieri” nella città storica e moderna,  con l’obiettivo di ridurre 
drasticamente il traffico automobilistico e i suoi effetti: inquinamento, incidenti, 
rumore, occupazione dello spazio. L’operazione intende promuovere la priorità 
all’interno delle aree residenziali dei movimenti locali, dei pedoni o delle biciclette, 
rispetto a movimenti di attraversamento. Un chiaro riferimento può essere visto nel 
modello delle “Supermanzanas” della città basca di Vitoria (Gasteiz)6, nei woonerf 
olandesi, o più semplicemente negli spazi pedonali o a priorità pedonale degli 
innumerevoli centri storici italiani.
Piu precisamente nel modello dell “superisolato” o “città 15 minuti” il traffico 
automobilistico, non specificamente diretto ad attività interne al quartiere, scorre 
lungo la rete principale, mentre la viabilità interna, riclassificata, è dedicata al 
traffico strettamente locale dei residenti e dei servizi, con un particolare privilegio 
alla qualità dei movimenti di pedoni e biciclette. Nelle strade interne ai quartieri 
il suolo può essere riprogettato come manto uniforme - senza marciapiedi - per 
agevolare anche la mobilità dei disabili, dei passeggini, delle bici e pedoni –  e a 
seconda delle situazioni può supportare hanno limiti di velocità di variabili, tra i 30 e 

6	 Supermanzanas potrebbe essere tradotto è uno spazio urbano che raggruppa un 
insieme di isolati, delimitato al margine da una rete stradale di base. Il Plan de Movilidad y Espacio 
Publico (PMSEP) della città di Vitoria-Gasteiz capitale dei Paesi Baschi, rappresenta un tentativo 
molto interessante per la rigenerazione della città esistente e per introdurre quella “griglia ordi-
nativa” che Arturo Lanzani indica, nel convegno “la valutazione della rigenerazione urbana”, come 
indispensabile per una rigenerazione urbana, non più per isole e per frammenti ma capace di 
coinvolgere tutta la città.
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i 10 km/h.
La concentrazione o il mantenimento dei parcheggi in alcuni punti (più o meno 
esterni) dell’isolato e la conseguente riduzione della circolazione all’interno 
dell’isolato, consentono di liberare spazio e di redistribuire all’interno dei quartieri 
altri tipi di servizio –aree verdi e luoghi di incontro o attività – aumentando la 
qualità generale paesaggio urbano dei quartieri. Infine è possibile considerare le 
principali componenti di un progetto strategico di questo tipo che nel caso di Scicli 
è attuabile a partire da un preciso rilievo dello stato attuale dei quartieri, degli 
standard realizzati e di progetto e degli accessi carrabili esistenti. 
•	 l’inserimento di alberature di alto fusto, l’ombreggiamento, i suoli 
per¬meabili e l’uso di materiali di pavimentazione diversi dall’asfalto permettono 
una migliore gestione del microclima riducendo l’effetto isola di calore, che diviene 
particolarmente rilevante nei climi mediterranei
•	 la possibilità di inserire nuove funzioni al piede degli edifici, insieme alla 
moderazione del traffico, permette lo sviluppo di nuove attività commerciali. Nello 
spazio urbano sono presenti aree per il gioco dei bam¬bini, spazi flessibili per 
attività multiple, orti urbani e altre risorse per lo sviluppo della coesione sociale;
•	 la dimensione del “quartiere” o del “super-isolato” permette di impostare 
in modo più semplice ed efficace il bilancio del “metabolismo” urbano:  ottimizzare 
fattori come l’uso delle acque, la produzione e distribuzione dell’energia, la gestione 
dei rifiuti.  Temi trasversale a molte delle strategie che riguardano il territorio 
sciclitano, e sui quali si gioca la qualità delle azioni di rigenerazione. 

5.4.3 Ingegneria naturalistica per far fronte al cambiamento climatico.
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Negli anni recenti le tecniche di ingegneria naturalistica hanno avuto un notevole 
sviluppo in risposta ai principali problemi di gestione delle acque in ambienti urbani. 
Molta è la recente letteratura anglosassone su questi aspetti, che ha portato anche in 
Italia alla diffusione dei termini “nature based solutions” o “sustainable urban drainage 
(SUD)” per individuare le tecniche di ingegneria naturalistica e le tecniche di gestione 
delle acque (reflue e di prima pioggia) attente alla ricostruzione e al potenziamento 
delle capacità di infiltrazione e di drenaggio dei suoli urbani7.

Rain gardens 
Diversi casi virtuosi internazionali ed europei hanno affrontato il problema 
dell’insufficienza della rete mista di collettamento (acque reflue e acque di pioggia) 
attraverso l’uso di giardini della pioggia. Il ruscellamento delle acque di pioggia sulle 
superfici urbane progressivamente divenute impermeabili (tetti, strade, parcheggi, o 
anche suolo costipato), la raccolta di sostanze inquinanti riversate dal ruscellamento 
nei due fiumi che segnano il confine della città e la frequen¬za degli allagamenti 
urbani pone frequentemente le amministrazioni di fronte a due scelte: o rifare, 
raddoppiandolo, il sistema di collettamento o rendere il suolo urbano capace di 
trattenere e di assorbire le acque in eccesso rispetto alla capacità del sistema di 
collettamento esistente. In molti casi studiati, la scelta della seconda opzione, si 
è dimostrata più favorevole per costi e per efficacia. Questa soluzione prevede di 
attrezzare gli spazi della città, pubblici o privati che siano, con un grande numero di 
interventi di depavimentazione  e modellazione dei suoli finalizzati al drenaggio e 
all’assorbimento dell’acqua di pioggia. Laddove tali interventi non risultano possibili 
si ricorre a (piccole) vasche di raccolta delle acque per lo più ai margini delle strade. 
Le vasche trattengono l’acqua di pioggia, la depurano attraverso piante adatte 
alla fito-depurazione e ne rallentano la consegna alla rete di collettamento. Grazie 
all’assorbimento e al rallentamento delle acque si smorza il carico di punta e la rete 
di col¬lettamento può accogliere le acque senza esondazioni. Qualunque intervento 
di nuova edificazione dovrebbe essere realizzato secondo questi principi. Oltre a 
ridurre il rischio di allagamenti, i giardini della pioggia contribuiscono a ridurre le 
temperature (isole di calore), rendendo gli spazi pubblici della città più confortevoli8. 

7	 Bignami, Rosso & Sanfilippo, “Flood proofing in Urban Areas” (Springer, 2019)
8	 Musco F., (LAP-Local Adaptation Plan). Planning for Adaptation to Climate Change 
– Guide Lines for Municipalities, condotto con la col¬laborazione di ISPRA e di altri partners 
nell’ambito di ACT – Adapting to Climate change in Time, finanziato dalla Commissione europea 
nel programma LIFE. Cfr Life Project No LIFE08 ENV/IT/000436
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Infrastruttura verdi ad alto rendimento. Verde ornamentale e funzionale
In molte esperienze di rigenerazione urbana il progetto delle aree verdi urbane 
ha oggi concentrato una serie di attenzioni specifiche agli aspetti tecnologici. 
Oltrepassando il tradizionale valore estetico, sociale e di ordinamento spaziale che 
parchi e giardini svolgono all’interno del contesto urbano si è voluto sottolineare il 
rilevante ruolo di infrastruttura ambientale svolto. 
La definizione comunitaria di “infrastruttura verde” si riferisce ad una rete composta 
di aree naturali e seminaturali, di spazi aperti, di alberature, di parchi e di aree verdi 
progettata per svolgere funzioni ecosistemiche. Una rete con le caratteristiche di 
continuità fisica e di capacità funzionale implicite nel concetto di “infrastruttura”. 
Per le città la realizzazione di una infrastruttura verde costituisce una prospettiva 
strategica di estremo interesse, sia nell’ottica prima ricordata dell’ingegneria 
naturalistica sia per la difficoltà crescente delle amministrazioni di proseguire con 
le tradizionali politiche di espansione delle infrastrutture di tipo tradizionali (grigie). 
Opportunamente programmate e gestite le infrastrutture verdi possono divenire 
uno degli assi portanti della rigenerazione urbana.
Un sistema del verde ben concepito e adeguatamente connesso – una infrastruttura 
verde urbana – che collega con continuità l’insieme urbano ed extra-urbano con 
spazi verdi, parchi, giardini, filari alberati, riesce ad soddisfare contemporaneamente 
più obiettivi: questa rete verde riduce l’inquinamento dell’aria, la vicinanza di 
parchi e aree verdi alle aree residenziali favorisce stili di vita attivi che migliorano 
la salute dei cittadini, la permeabilità degli spazi verdi aiuta il governo delle acque, 
l’ali¬mentazione delle falde e la gestione dell’isola di calore, la forestazione urbana 
collabora, con il sequestro della CO2, al contrasto del cambiamento climatico, le 
alberature dei viali e dei giardini contribuiscono alla regolazione del microclima e 
alla riduzione del consumo energetico degli edifici, la continuità degli spazi verdi 
è condizione per lo sviluppo strutturale della mobilità ciclo-pedonale. Infine, un 
carattere non meno interessante delle infrastrutture verdi è la sua potenzialità per 
lo sviluppo di attività collaborative, di coesione sociale, di attivazione di risorse 
volontarie dei cittadini nell’ideazione degli usi, nella cura e nella manutenzione del 
verde.

5.3.4 Il manifesto delle strade bianche 

La dispersione insediativa, avvenuta principalmente lungo i tracciati di 
collegamento viari tra la città e il territorio agricolo, ha prodotto una progressiva 
impermeabilizzazione delle “strade bianche” o sterrate, elemento caratteristico del 
paesaggio rurale. 
È oggi necessario puntare al mantenimento delle strade sterrate, o ad una loro 
riqualificazione che non comporti necessariamente l’utilizzo dell’asfalto come 
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elemento di finitura, non solo per un doveroso riconoscimento alla storia agricola del 
luogo, ma anche per una più ampia necessità di salvaguardia ambientale, più volte 
argomentata, in questo documento. Sono diverse le esperienze che in Italia hanno 
tentato di regolare le reti viarie minori. L’ Associazione Parco Ciclistico del Chianti 
ha avvertito tale necessità e nel 1997 ha ideato un “manifesto per le strade bianche” 
per “L’Eroica”, una manifestazione cicloturistica, che ha ottenuto l’attenzione dei 
mass-media nazionali ed internazionali tanto da consolidare l’impegno per la tutela 
del patrimonio di strade bianche e i manufatti storici di corredo quali tabernacoli, 
fontanili, ponti e muri a secco . Sono numerosi i vantaggi che possono derivare 
da una riqualificazione delle strade bianche evitando l’impermeabilizzazione e 
utilizzando piuttosto i diversi materiali filtranti che offre il mercato. Uno dei principali 
vantaggi risiede, oltre che nel minor impatto visivo e funzionale all’interno del 
paesaggio rurale, anche nella gestione delle acque meteoriche, nel minor costo di 
manutenzione e riparazione di eventuali impianti, nella più semplice relazione con la 
vegetazione spontanea o di nuovo impianto. 
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02 Scicli accessibile e connessa
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Elaborazione gruppo di ricerca DAStU
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Razionalizzazione delle cave di Santa Maria La 
Nova e San Bartolomeo. Esempi. 

02 esempi pilota
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elaborazioni di Grazia Romano · Roberto Ruggiero · Francesca Scarpati
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Riqualificazione “vanedde” e Play street quartiere Fatima
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 Elaborazione di Laura 
Martinelli - Chiara 

Mazzola - Virginia Novi
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Sistema strade bianche tra C.da 
Zagarone, e Sampieri 
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 Elaborazione di Guglielmo 
Campeggi, Enrico Mancadori, 

Ulad Mohamed Ali



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

270 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

271



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

272 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

Piazza Mediterraneo, Cava D’Aliga
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5.4 Scicli Inclusiva

Scicli inclusiva è lo scenario che inquadra le dotazioni pubbliche in relazione 
all’abitare. 
Risulta evidente dalla configurazione attuale della città, che l’espansione e 
l’attuazione del Piano vigente è in gran parte avvenuta per iniziativa privata e a 
vantaggio di tale iniziativa, laddove l’iniziativa pubblica e la dotazione di servizi 
pubblici sono spesso state in secondo piano. Questa disparità si legge in tutte le 
parti di città e soprattutto nelle borgate. In particolare, nella città più recente che 
gravita intorno ai centri urbani consolidati, è stata spesso disattesa la realizzazione 
degli standard prevista dal Piano a favore dell’attuazione dei complessi edilizi. 
All’interno di queste parti di città, nella gran parte dei casi, gli spazi aperti – quasi 
sempre ancora di proprietà privata –  versano in uno stato di abbandono e degrado. 
Riqualificare e rendere accessibili tali dotazioni può essere la chiave per ricostruire 
una nuova identità dei quartieri, ristabilendo al contempo, un rapporto adeguato 
tra spazio pubblico e spazio privato. 
Il nuovo strumento di pianificazione potrà porre le basi per una fondamentale 
reinterpretazione dello “standard” urbanistico118. Il superamento della natura 
quantitativa degli standard urbanistici è in discussione da molti anni. Nella 
pianificazione urbana si possono registrare numerosi tentativi di una integrazione 
dei fattori quantitativi con altri qualitativi, che tuttavia solo marginalmente hanno 
messo in discussione il fondamento quantitativo dello strumento. A dispetto della 
scarsa qualità progettuale che connota spesso la realizzazione degli standard, 
essi hanno tuttavia rappresentato - e rappresentano ancora -  una componente 
fondamentale del “fare città”, poiché sono stati in grado di preservare comunque 
spazi di equità e di garantire gli interessi collettivi, cosicché oggi sono spesso 
spazi disponibili ad una operazione di rigenerazione e di riscrittura della città 
pubblica. Conservare gli spazi da destinare a progetti per la collettività è una azione 
necessaria, tanto più in una società sempre più individualistica, quale l’attuale. 
La qualità ottenibile attraverso gli standard o le dotazioni collettive è legata spesso 
alla capacità di far interagire il Piano e i singoli progetti e bilanciare le azioni private 

118	 la Regione Emilia-Romagna, contenuta nell’Allegato AV della Legge 20/2000, sostituisce 
il concetto di “standard” con quello di “dotazione territoriale” e recita infatti: “le dotazioni territo-
riali ed ecologico ambientali sono l’insieme delle attrezzature, opere e spazi attrezzati pubblici o 
di pubblico interesse che rendono ‘urbano’ un sito e che ne determinano la qualità. Qui lessical-
mente, si fa riferimento al concetto di qualità.

Scicli Inclusiva
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con gli interventi a carattere pubblico. È il piano, tuttavia, che deve integrare 
quantità e nuove funzioni entro disegno complessivo che ha ambizioni di qualità. 
La strategia minimale proposta da questo scenario richiede specifici incentivi fiscali, 
un uso mirato degli oneri di urbanizzazione, un impiego innovativo dei sistemi 
di perequazione e di delocalizzazione di un territorio parzialmente degradato sul 
piano ambientale e della qualità urbana e paesaggistica. La manutenzione del 
territorio diviene sempre più bonifica e rigenerazione ambientale. Trovare le risorse 
necessarie per tale fine non sarà facile119. 
Gli obiettivi generali legati allo scenario Scicli inclusiva sono: 

•	 Stop al consumo del territorio: l’obiettivo di limitare il “consumo di suolo” 
è centrale corrisponde ad un principio di salvaguardia ambientale e alla necessità di 
spingere con forza nella direzione della rigenerazione del territorio esistente. Non si 
prevedono dunque nuove aree edificabili.

•	 Verifica dell’attualità delle previsioni edificatorie del Piano vigente: si 
prevede lo stralcio, la conferma, la riperimetrazione o ricollocazione delle previsioni 
inattuate per gli ambiti residenziali soggetti a piano attuativo. Le aree edificabili 
confermate o ricollocate, saranno indirizzate esclusivamente a risolvere problemi 
locali rispetto all’inefficacia delle previsioni in atto o per prese d’atto di edifici 
esistenti rientranti più coerentemente nel sistema edificato che in quello agricolo. 
•	 Sostenere la riqualificazione e la rigenerazione urbana: è il naturale 
contraltare della politica di contenimento delle nuove urbanizzazioni e di 
tutela del territorio agricolo.  Fondamentale pertanto creare le condizioni per la 
riqualificazione e il riutilizzo del patrimonio edilizio esistente

•	 Il margine come centralità. Ridefinizione dei margini urbani. La 
relazione tra aree urbanizzate e territorio agricolo deve essere soggetta a una 
particolare attenzione volta a contenere l’erosione del suolo agricolo e degli spazi 
aperti
•	 Favorire la costituzione di residenze sociali e il co-housing: si indica per 
tutti i piani attuativi la quota di un 25% per affitto a canone concordato o cessione a 
titolo gratuito da destinare ad ERP o social housing. 

•	 Residenza per gli edifici ricadenti in zone agricole già prevalentemente 
residenziali: per quanto riguarda gli edifici che attualmente ricadono nelle zone 
agricole, nella logica del sostegno al recupero del patrimonio edilizio esistente in 

119	 Arturo Lanzani, Città territorio urbanistica tra crisi e contrazione (Franco Angeli, Milano 
2015)
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particolare quando già ospita residenza, è ammesso il recupero ad uso residenziale 
dell’intera superficie utile netta esistente.
•	 Raccordare il sistema dei servizi pubblici con l’assetto urbano:  è necessaria 
una verifica dell’attualità delle previsioni delle zone per servizi non attivate e, se 
ancora attuali, è indispensabile delineare strumenti per la loro attivazione. Per 
alcune di queste aree si rileva la necessità di rivederne la perimetrazione o la 
classificazione, con particolare riguardo a zone su cui oggi insistono nuovi edifici. 
•	 Individuazione di aree da assoggettare a interventi di recupero urbanistico: 
tra le zone da assoggettare a interventi di recupero urbanistico oltre a quelle 
previse dal PRG vigente, che vengono confermate, si indicano anche altri ambiti 
di rigenerazione con valenza un po’diversa. Nelle prime zone, quelle confermate 
e in parte riperimetrate, si può prevedere una riclassificazione che mira alla 
prospettiva della costituzione di una vera e propria parte di città. La progressiva 
riqualificazione delle parti comuni e la realizzazione di servizi, potrà avvenire, 
anche attraverso un riequilibrio tra edifici condonati e non condonati, non più 
per “comparti”, ma attraverso una valutazione dei singoli casi. Le nuove aree 
di recupero (o rigenerazione) aggiunte si trovano nella fascia costiera, e sono 
particolarmente delicate per la presenza di una quota di residenza che convive con 
la realtà produttiva insediata e che presentano un potenziale turistico. In queste 
aree, strategiche per posizione ma di scarsa qualità – talvolta miste a interventi 
abusivi – sono previsti cambi di destinazione d’uso, demo ricostruzioni, dal ruolo 
esemplare e dimostrativo, attraverso progetti unitari (pubblico-privati) di comparto. 
La riqualificazione passa attraverso interventi ordinari ma costanti, che garantiscono 
pulizia, manutenzione delle strade e sicurezza ai quartieri. L’ intervento di 
valorizzazione delle aree periferiche ipotizza anche l’attuazione di un piano del 
colore che renda godibile anche sul piano estetico i quartieri decentrati. 
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5.4.1 La città dei quartieri 

I contesti individuati derivano dal riconoscimento di parti urbane significative 
per i loro caratteri strutturali e i valori che sanno esprimere ( vedi cap. 3 contesti). 
I contesti cercano anche di tener conto del processo formativo e di crescita del 
complesso urbano. Alla base della strategia Scicli inclusiva c’è una lettura analitico-
progettuale della città per quartieri come strumento di verifica e programmazione 
dei servizi. L’ identificazione dei quartieri che compongono le diverse realtà della 
città vuole mettere in evidenza le specificità dei singoli quartieri che vengono 
nominati e riconosciuti dai cittadini come parti di città, da percorrere a piedi. In 
ciascuno di essi  è opportuno che vi sia un servizio o un attrattore di vita collettiva, 
o quantomeno che il quartiere sia in immediato contatto, così che nessun luogo 
dell’abitare sia privo di una qualche forma di riconoscibilità nei confronti dell’intera 
compagine urbana, che nessun quartiere sia totalmente chiuso in se stesso. Ciò è 
tanto più importante nel momento in cui si vuole rafforzare la dimensione locale 
dell’abitare.  
•	 I centri antichi vengono nominati e riconosciuti come parti di città da 
percorrere. Si vuole soprattutto evitare che siano considerati come manufatti 
immobilizzati dalla storia, ma che siano piuttosto reinterpretati secondo le 
esigenze contemporanee dell’abitare. Ciascuno nucleo è a contatto o include 
almeno un servizio attrattore. I servizi sono quasi tutti esistenti ma necessiteranno 
di una funzionalizzazione o riqualificazione – scuole, monumenti, spazi pubblici. 
Soprattutto è da prestare ogni cura perché i servizi caratterizzanti non abbandonino 
i nuclei storici – in particolare le scuole. L’implementazione di nuovi servizi viene 
effettuata come un’agopuntura urbana all’interno dei tessuti compatti e articolati 
e riguarda in particolar modo: il sistema della sosta e dei nodi di interscambio, una 
revisione delle dotazioni a servizio delle scuole, i parchi urbani, la rigenerazione 
dei margini urbani e degli spazi pubblici esistenti, infine la ri-funzionalizzazione dei 
edifici di pregio. 
•	 La città del Novecento, ovvero la città compatta degli ultimi 150, ha 
caratteri ben definiti, ma che presenta situazioni di pregio accanto ad altre di 
maggior degrado. Si configura per una densità abitativa non difforme dalla 
città storica e una trama viaria di impianto regolare, seppur presenti momenti 
disaggregazione revisione della struttura dello spazio pubblico a partire 
dalla griglia. Si ribadisce lo storico uso della strada come spazio pubblico e di 
socializzazione (play-street e recupero dell’idea di «vanedda» soprattutto nelle 
strade a sezione ridotta) attraverso una diversa distribuzione delle aree per la sosta 
e delle aree pedonali. 
•	 La città “per addizione”. Nella periferia consolidata, ovvero nelle aree 
residenziali che rappresentano l’espansione recente della città e che comprende i 
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quartieri popolari e i differenti comparti sorti secondo la programmazione del piano 
vigente, la dotazione di spazi aperti è spesso sovrabbondante ma di scarsa qualità. 
Si tratta di agglomerati urbani realizzati per progetti unitari in cui è molto difficile 
riconoscere una uniformità del tessuto abitativo. Alle larghe distese di asfalto che 
caratterizzano questi luoghi dell’abitare corrisponde una carenza di servizi urbani 
all’interno o nei pressi dei singoli complessi residenziali. Per questi spazi si prevede 
una generale e strategica riqualificazione: talvolta sottraendo superfici all’asfalto 
e utilizzandole per costruire giardini e aree verdi, talvolta recintando e sottraendo 
alle auto spazi generici mettendoli a disposizione dei residenti e soprattutto dei 
bambini. In questa parte di città c’è ancora una residua capacità insediativa, che sarà 
utile per completare le lottizzazioni residenziali, favorendo l’housing sociale, per 
completare i servizi previsti dal precedente piano e infine per prevederne di nuovi. 
•	 Città “lotto pe lotto”: la città in via di consolidamento, ovvero il tessuto 
a maglie larghe che senza soluzione di continuità si è sviluppato a partire dalle 
trame della città più compatta. E’ caratterizzata da una struttura urbana il cui 
patrimonio edilizio risale prevalentemente agli ultimi 60 anni, con tipologie edilizie 
eterogenee, spesso difformi da quelle che hanno connotato la storia della città. 
Già oggetto di piano di recupero nel piano Portoghesi, sono parti “nominate” 
dai cittadini che le riconoscono come luoghi dell’abitare appartenenti ad un 
territorio più vasto: C.da Zagarone, C.da Genovese, la collina dell’Ospedale, alcune 
zone costiere. Queste aree tendono a costituirsi come nuovi quartieri ma sono 
attualmente carenti di servizi, anche di base, e infrastrutture. La rigenerazione di 
queste aree deve porsi come obiettivo un sostanziale miglioramento delle opere di 
urbanizzazione e dei sottoservizi ed un recupero in chiave urbana degli elementi 
del paesaggio circostante. L’ambizione deve essere di trasformare queste ormai 
non più riconoscibili come aree agricole, in quartieri urbani che si pongano come 
parti di città a tutti gli effetti ma che sappiano fare il miglior uso degli elementi di 
paesaggio ancora esistenti. Nella definizione dei criteri per la rigenerazione urbana 
va posta particolare attenzione alle logiche insediative che hanno prodotto e 
ancora producono tali insiemi di abitazioni. E’ opportuno distinguere tra costruzioni 
abusive condonate e non condonate, prestare attenzione al rapporto con la 
topografia, al perdurare di suoli produttivi, e infine alla presenza di strade bianche 
che possono costituire un valore e un punto di attacco per un progetto di ridisegno 
e riqualificazione, benché siano spesso percepite dagli abitanti come un segno di 
degrado, testimonianza di una non completa adesione all’ambiente urbano.
•	 Borgate marine: nelle borgate marine si incontrano tutte le condizioni 
sopra descritte e riportate anche nello scenario Scicli produttiva. 
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5.4.2 La struttura dei servizi 

La situazione attuale pone in evidenza una concentrazione di servizi amministrativi, 
scolastici, socio – sanitari e commerciali nel nucleo urbano, inducendo una 
completa dipendenza delle frazioni; un fenomeno per altro già osservato, a suo 
tempo, dal piano oggi vigente.  Negli anni si è assistito invece ad un riequilibrio tra il 
centro di Scicli e il quartiere di Jungi, oggi più ricco di servizi sportivi e scolastici. 
Gli scenari ipotizzati mirano ad una logica di redistribuzione e differenziazione 
territoriale con l’obiettivo di limitare la dipendenza dal centro maggiore e rafforzare 
la struttura degli insediamenti minori.
Lo scenario Scicli Rigenera riconferma in linea di principio, modificandone o 
ampliandone in parte le perimetrazioni, i servizi esistenti e quelli previsti dal 
precedente P.R.G. vigente, che si è ritenuto opportuno mantenere sia per posizione 
strategica che per il rispetto degli standard di legge. Per ciò che concerne le frazioni 
di Donnalucata, Sampieri e Cava D’Aliga, pur con necessarie variazioni, le aree a 
servizi già previsti nel piano vigente sono pressoché confermate. 

5.4.3 Il progetto dei margini e l’attrattività dei quartieri

Lo scenario Scicli inclusiva propone dunque di agire attraverso una diffusione e 
redistribuzione di servizi attrattivi, capaci di costruire centralità all’interno delle 
parti marginali e degradate della città, laddove oggi la maggior parte dei luoghi di 
interesse si trova concentrata tra la via Francesco Mormino Penna e via Aleardi.  
A questo scopo lo scenario evidenzia la relazione che ogni quartiere intrattiene con 
il suo retro, rappresentato di norma dai colli o dalla fiumara. Questi ambienti, oggi 
negletti ma di grande valore, possono essere ridisegnati e trasformarsi in servizi per 
la collettività: paesaggi e luoghi collettivi che aumentano la qualità dell’abitare. 
Così il quartiere di S. Giuseppe può caratterizzarsi come accesso al colle della Croce 
supportando le numerose occasioni di rigenerazioni esistenti. Allo stesso modo: il 
quartiere di S. Nicolò-Biblioteca e quello di Santa Maria la Nova potranno “aprirsi” 
alla collina del Rosario (C.da Spana); il quartiere di Bartolomeo al colle di San 
Matteo; i quartiere di Fatima-Primo Maggio e di Zagarone gravitano intorno alla 
collina Imbastita; il sistema di quartieri S. Nicolò (scuole), di via Colombo-Ospedale, 
della Stazione, di Jungi e di C.da Genovese comunicano con il sistema ambientale 
della fiumara. 

Parco urbano di S. Antonino 
Il rudere del convento francescano di S. Antonino, si trova sulla sponda destra della 
Fiumara Modica-Scicli nel quartiere dell’Ospedale. Il complesso francescano è una 
delle testimonianze più importanti di architettura prebarocca. Qui è riconfermata 
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la realizzazione di un parco urbano che sia in grado di valorizzare il rudere, e 
garantire uno spazio molto verde e ombreggiato, del quale la città necessita; uno 
spazio pubblico che contemporaneamente risponda ai criteri di messa in sicurezza 
rispetto al vincolo idrogeologico della fiumara,  un tema da affrontare attraverso 
la progettazione di spazi pubblici in grado di dialogare con l’acqua, piuttosto che 
immaginando opere idrauliche invasive incapaci di dialogare con i paesaggio.

Margine San Giuseppe - Altobello
Il margine urbano del denso quartiere di San Giuseppe, in pieno centro storico, si 
appoggia sul costone roccioso del colle della Croce. Come una grande parte del 
centro storico, anche S. Giuseppe è un quartiere a carattere chiaramente pedonale. 
Ciononostante l’alta densità abitativa e le poche vie percorribili in automobile 
fanno sì che lo spazio aperto sia saturato dalle auto. Il margine urbano di Altobello, 
oggi degradato e dal potenziale nascosto, offre possibilità di riqualificazione a 
più livelli. Un bordo di piccolissime case oggi in stato di abbandono e degrado si 
affacciano sulla roccia e sul poco valorizzato percorso “altobello”. Questo percorso, 
se riqualificato può connettere e dare impulso a diverse luoghi di attrazione 
già presenti nel quartiere, che sono da tempo in corso di rifunzionalizzazione, 
come ad esempio la collina della Croce e il suo Convento. Questa struttura oggi 
in attesa di una destinazione d’uso si presta a funzioni di ospitalità e/o centro 
eventi e congressi. Nei pressi del Convento, si trova anche l’ex cava che ha oramai 
le sembianze di anfiteatro. A questi si aggiungono la villa Penna, utilizzata 
ultimamente per alcuni eventi temporanei, e che l’amministrazione intende 
destinare ad un centro per associazioni giovanili e la scuola elementare storica con 
la sua palestra e spazi esterni da reinventare ed infine la chiesa di San Giuseppe. 

Parco urbano lineare “la fiumara alta” 
In linea con le indicazioni del Piano vigente, ma con un disegno leggermente 
diverso, il presente scenario riconferma la realizzazione di un parco lineare di 
margine a servizio delle residenze costruite lungo il bordo della fiumara e del 
quartiere di Jungi che non ha, ad oggi, spazi aperti verdi e ombreggiati. Questo 
spazio di notevole potenziale paesaggistico e per alcuni tratti ormai eroso dalle 
costruzioni, si presta ad ospitare una passeggiata ombreggiata, alcuni punti di 
sosta-belvedere e di accesso alla Fiumara. 
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5.4.4 Progetti di suolo

La rigenerazione dello spazio urbano di Scicli richiede un forte impegno 
dell’amministrazione in un esteso “progetto di suolo”120    Ciò implica un deciso 
cambio di prospettiva. Il suolo non è solo lo spazio esterno agli edifici - lo spazio 
“tra” - da qualificare attraverso un disegno tecnico appropriato e attento ai 
rapporti con il contesto, ma piuttosto esso va oggi inteso “nel suo spessore di 
supporto, di infrastruttura che sostiene l’insediamento urbano, l’affermarsi dei 
processi produttivi, il dispiegamento delle reti materiali e immateriali”  e che 
oggi a nostro avviso deve diventare “infrastruttura ambientale”, indispensabile 
per l’equilibrio della vita urbana, talvolta anche interventi di “scarnificazione” del 
suolo e di una sua restituzione al sistema del verde. Nel caso di Scicli, è visibile 
nella città costruita più recentemente, la tendenza ad una progressiva e rapida 
impermeabilizzazione dei suoli e dei percorsi rurali, un eccesso di superfici asfaltate, 
realizzati dall’amministrazione pubblica o da operatori privati. Alla generale 
riduzione di suolo drenante, già di per sé problematica per la difficoltà che crea 
nella gestione delle acque meteoriche – soprattutto quando non corrisponda ad 
un preciso progetto di canalizzazione e smaltimento, si aggiunge che tali superfici 
d’asfalto spesso realizzate con scarse risorse o in modo “amatoriale”, deperiscono in 
pochissimo tempo tramutandosi in infrastrutture pericolose e fatiscenti. 

Play street e urbanistica tattica 
Nell’ultimo decennio, in diverse realtà internazionali, europee e italiane121, per far 
fronte alla carenza di risorse da investire in infrastrutture e servizi di pubblica utilità, 
amministrazioni o gruppi di cittadini hanno elaborato modi creativi, informali, 
talvolta ‘imprenditoriali’ di riorganizzare lo spazio collettivo. Si sono così affermate 
pratiche urbane e forme alternative di rigenerazione “dal basso”: spesso organizzate 
con atteggiamenti “tattici” con opere a basso costo, o autoprodotte, che hanno 
permesso di rigenerare e trasformare progressivamente parti di città con interventi 
che possono essere considerati poco più che allestimenti o opere di manutenzione 
mobilitando risorse inaspettate da parte dei cittadini anche senza specifiche 
professionalità.
Questi tipi di approccio rispondono ad alcuni bisogni della città, soprattutto in 
termini di riconquista dello spazio e di sperimentazione o acquisizione di nuove 
pratiche d’uso, attraverso realizzazioni molto leggere e flessibili, spesso transitorie 

120	 Il progetto di suolo nei termini in cui ha iniziato a parlarci Bernardo Secchi, dal 1986
121	 In particolare si fa riferimento in Europa alla ricerca consolidata dei primi Topotek1 in 
Germania o agli esperimenti di Saragozza con gli spazi recuperati ‘Esto no es un solar’, in Italia, ai 
romani Orizzontale e T-Spoon, o ai casi milanesi del Giardino delle Culture, della Cascina Cuccagna 
e dei più recenti casi di urbanistica tattica condotti dal Comune di Milano. Tratto da C. Nifosì, Una 
piazza come anticipazione di una nuova visione per Romano di Lombardia, Territorio 93/2020.
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o molto meno durevoli rispetto a quelli realizzate tradizionalmente nelle nostre 
città. Tali modelli di intervento potrebbero essere letti come una parziale rinuncia al 
progetto urbano strutturato e duraturo, tuttavia riteniamo che essi possano essere 
interpretati piuttosto, per diverse ragioni, come utili tentativi di adattamento ad 
alcune sfide della realtà urbana contemporanea.  Gli interventi  “tattici” permettono 
a politici e tecnici di agire nell’immediato e proporre migliorie con una bassa 
percentuale di rischio. Il potenziale di queste tecniche a basso costo consiste 
nello sperimentare e progressivamente consolidare misure che potrebbero a 
prima vista apparire poco gradite o inaccettabili ai cittadini, ma che possono 
essere più facilmente apprezzate se appaiono, in prima istanza, transitorie.  La 
temporaneità diviene parte integrante del progetto, consente di anticipare un 
diverso funzionamento dello spazio della città e coinvolgere i cittadini nel costruire 
la qualità della trasformazione. Una accresciuta imprevedibilità delle dinamiche 
urbane e territoriali che caratterizza la città contemporanea rende spesso deboli 
le previsioni di lungo termine che si materializzano nell’arco di decenni, e molto 
spesso quando le condizioni di contesto sono completamente mutate122.  Al 
contrario tali forme di costruzione “tattica” garantiscono un’efficacia immediata, 
nella condizione presente, sia pure su interventi di dimensione spesso ridotte e 
locali. Il successo di questi interventi è assicurato da un buon coinvolgimento della 
cittadinanza nel processo di realizzazione, attivazione e gestione degli spazi. 
Si suggerisce di sperimentare questo tipo tecniche anche presso l’area artigianale 
di Zagarone, da tempo usata come circuito per lo sport. Il disegno delle 
pavimentazioni con un anello da corsa, la segnaletica per la preparazione atletica 
e gli esercizi a corpo libero, potrebbero risultare di facile realizzazione e dare una 
immediata dimostrazione delle possibilità di rigenerazione dello spazio pubblico 
che non entra direttamente in conflitto con la mobilità carrabile. 

Recinti aperti e clustering - Progetto pilota palazzine 
Una proposta di metodo, specifica e puntuale indirizzata alle parti di più recente 
edificazione riguarda l’introduzione nei progetto di rigenerazione di un nuovo 
principio di aggregazione (clustering) per progetti unitari di parti della città 
esistente, che coinvolga i cittadini nell’uso e nella cura dello spazio aperto 
circostante alle proprie abitazioni. In particolare è possibile immaginare specifici 
accordi di cessione o di concessione d’uso, ne caso si tratti di suoli pubblici, che 
possono riguardare spazi stradali ridondanti o suoli abbandonati. Un nuovo 

122	 Il successo di alcune di queste sperimentazioni dovrebbe portarci a osservare maggior-
mente anche le condizioni di contesto entro le quali esse sono state realizzate e hanno funzionato 
(condizioni sociali, economiche, fisiche e immateriali presenti al contorno). Poiché forse, la riuscita 
o meno di progetti transitori è strettamente legata sia alle condizioni di stabilità del contesto sia 
alle previsioni future.
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accorpamento di tali ritagli di spazio urbano consentirebbe di definire progetti 
di rigenerazione del suolo nei quartieri oggi caratterizzati da uno vago, spesso 
frammentato in aree di piccole dimensioni e differente pertinenza accostate tra 
loro. Spazi generici e difficilmente appropriabili.  Al contrario un vasta quantità di 
spazi sottratti all’asfalto possono essere ripensati attraverso nuove aggregazioni, 
pubbliche e private, per progetti unitari. Lo spazio incluso “tra le abitazioni” la 
cui manutenzione è oggi a carico dell’amministrazione pubblica, può essere 
delimitato e accorpato ai complessi residenziali, gruppi di edifici o singoli edifici, 
tramite proposta di comparto per il loro uso e gestione. Questo tipo di intervento 
è possibile, ove non costituisce intralcio per la mobilità e può anche essere una 
buona base per un ripensamento della mobilità locale nei quartieri che ne aumenti 
specificità e sostenibilità.

Scuole aperte 
Come in molti altri contesti italiani, la priorità delle strutture scolastiche di Scicli 
riguarda la messa in sicurezza e una loro riqualificazione dal punto di vista energetico 
e funzionale. Ad ogni modo le scuole ancora oggi, possono svolgere un ruolo 
determinante nei processi di rigenerazione urbana o più semplicemente, agendo 
per prossimità con altri elementi della città, possono contribuire sensibilmente a 
generare una migliore qualità nella vita dei quartieri. Le scuole sono spazi pubblici 
a tutti gli effetti regolati e strettamente connessi alle attività di formazione che vi 
si svolgono. Già da tempo e in diverse realtà internazionali e nazionali l’uso degli 
spazi scolastici e di loro pertinenza sono stati riprogettati come occasione per 
coinvolgere fasce più estese della cittadinanza.  La pratica più consolidata consiste 
nel concedere, in orari extra-scolastici alcuni degli spazi della scuola ad associazioni 
che organizzano attività sportive o culturali. Gli esperimenti più innovativi degli 
ultimi anni riguardano: “la possibilità di aprire gli spazi delle pertinenze scolastiche 
a tutta la cittadinanza considerandoli parte del patrimonio di playground e spazi 
pubblici urbani 123”, ciò comporta talvolta un loro parziale ridisegno secondo processi 
di progettazione partecipata; la capacità di “fare rete” tra istituzioni scolastiche e 
“comunità educanti” attive con l’intento di ampliare l’offerta formativa delle scuole 
stesse124. Le scuole sono anche al centro di una serie di interventi proposti nello 
scenario Scicli connessa e accessibile. Diversi Piani della mobilità sostenibile, oltre 
all’ampliamento delle zone 30”, hanno previsto percorsi ciclo-pedonali sicuri casa-

123	 Da: “Oltre il recinto: tornare a scuola con una prospettiva urbana”, di Cristina Renzoni e 
Paola Savoldi. Le due ricercatrici citano l’esempio significativo di “Cortili Scolastici Aperti, con-
dotta da ITER (Istituzione Torinese per una Educazione Responsabile) – Città di Torino, che da anni 
coordina una serie di progetti pilota che prevedono non solo l’apertura al pubblico dei cortili al di 
là degli orari scolastici” (C.Renzoni, P. Savoldi, 2020). 
124	 Ad esempio i “Patti educativi territoriali” su modello del Municipio 8 del comune di 
Milano e il progetto Scuole Aperte 2.0 del Comune di Milano (C.Renzoni, P. Savoldi, 2020).
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scuola o aree di pedonalizzazioni temporanee in prossimità di tutti gli edifici scolastici 
anche come approdo sicuro per lo scuolabus e i mezzi pubblici. 

Riuso-funzionalizzazione di edifici monumentali e dismessi
Il riuso di alcuni complessi edilizi ,parzialmente già previsto, dovrà essere 
implementato nei prossimi anni in base alle disponibilità dell’amministrazione 
e alla sua capacità di reperire fondi europei: si tratta del riuso a fini socio-culturali 
dei complessi della Villa Penna, del Convento della Croce, di San Matteo e dei suoi 
bassi, del Convento del Carmine come prossimo museo di arte contemporanea 
e della Scuola di Scicli; e ancora del Convento di S. Antonino e di una parte del 
complesso ospedaliero Busacca, della Fornace Penna. Tra le architetture più recenti 
citiamo l’ex macello e l’ex depuratore. Si cita qui come servizio di interesse generale 
anche l’Ospedale di Scicli, parzialmente in disuso e da ridestinare a nuove funzioni 
preferibilmente di carattere socio-sanitario. Dalla fase di ascolto è più volte emersa 
la necessità di dotare la città di un luogo dove poter svolgere congressi. Come per le 
scuole, anche nel caso dell’ospedale, è ipotizzabile di “aprire” maggiormente gli spazi 
pertinenziali o parte delle strutture per la riabilitazione e/o accoglienza, ad un uso 
pubblico. Da considerare in questo senso anche il turismo della terza età e l’ipotesi di 
prevedere in alcuni di questi “contenitori” servizi di assistenza per la terza età come 
Residenze sanitarie assistite, ambulatori da associare eventualmente a percorsi di 
formazione (badanti e infermieri) per donne, giovani, migranti. 

Servizi di interesse generale 
Tra i servizi di interesse generale nel territorio comunale si confermano rispetto ai 
servizi previsti e non ancora attuati del Piano vigente i seguenti servizi: riqualificazione 
del porto peschereccio - turistico a Donnalucata; di un approdo (ingegneria leggera) 
per imbarcazioni di piccola dimensione a Sampieri e presso torrente il Corvo. 

Rispetto al Cimitero cittadino, recentemente ampliato, si segnala la necessità urgente 
di mettere a dimora le alberature previste. Per quanto riguarda le passeggiate previste 
nelle borgate, si integra questa previsione con il più ampio progetto di parco lineare 
costiero di via del mare e della relativa pista ciclabile costiera. 

Centralità nelle borgate 
Nelle borgate costiere si mira a costruire un sistema continuo di spazi pubblici 
protetto ed esteso. A questo scopo si propone di ridisegnare i margini urbani, laddove 
le borgate tendono a perdere la propria configurazione compatta e disperdersi 
nella campagna. Un ruolo decisivo è assegnato al ridisegno degli ingressi alla città, 
marcandoli attraverso l’inserimento di un doppio filare alberato lungo le strade di 
accesso, la cui sezione viene a questo scopo rimodellata. Allo stesso tempo, si prevede 
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di realizzare nuove centralità diffuse e valorizzare quelle esistenti. In particolare, si 
intende mantenere quasi invariato il numero delle aree previste per servizi collettivi, 
anche in considerazione del numero ridotto di espansioni edilizie previste per il 
completamento e la riqualificazione del tessuto esistente. Gli obiettivi strategici per 
questa parte di territorio si concentrano (come già illustrato nello scenario Scicli Verde) 
sulla riqualificazione della fascia costiera che persegue la protezione degli elementi 
naturali, realizzazione del percorso ciclo-pedonale litoraneo e la riqualificazione 
del lungomare tanto nei tratti urbani che al di fuori dei centri, tali obiettivi hanno 
un ruolo estremamente rilevante anche nella costruzione dello spazio pubblico e 
della più generale attrattività e inclusività delle borgate. In aggiunta a tali obiettivi 
prioritari si propone di concentrare l’attenzione sulla rigenerazione di alcuni tessuti 
e sull’incoraggiamento e protezione delle attività, di servizi e commerciali, all’interno 
delle borgate. 

In particolare a Donnalucata si propone la rigenerazione di alcuni rilevanti ambiti di 
margine: in primo luogo, il margine nord del borgo, caratterizzato dalla presenza del 
vecchio mercato ortofrutticolo e di una sequenza di servizi pubblici, viene ripensato 
come un asse attrezzato opposto e alternativo alla costa e aperto verso il paesaggio 
rurale; lungo il margine ovest, il futuro parco urbano (attualmente parzialmente 
attrezzato con il campo di atletica) e il corridoio ambientale tra C.da Dammusi e il 
cimitero – che in parte sono purtroppo già stati erosi dal tessuto edilizio – dovranno 
continuare a garantire il rispetto dei corsi d’acqua presenti e il loro defluire verso il mare. 
A questo scopo è necessario salvaguardare la permeabilità dei suoli e sottolineare la 
presenza naturale in un luogo già ora deputato ad attività chiaramente collettive. 
Lungo la costa un grande intervento di rigenerazione urbana include la pista ciclabile 
che arriva da Playa Grande attraverso il ridisegno della sezione stradale, l’ambito del 
porto di Donnalucata e del mercato, il lungomare e la spiaggia con interventi di 
ingegneria naturalistica; verso est, i piani di lottizzazione previsti dal Piano vigente 
sono in parte riconfermati, ma vengono riperimetrati )con l’obiettivo di definire e 
contenere i nuovi margini urbani tutto a vantaggio della  realizzazione di un grande 
spazio pubblico centrale. 

Anche a Cava d’Aliga si prevede come obiettivo prioritario la rigenerazione della 
fascia costiera, con il percorso ciclopedonale che si innesta sul lungomare per 
proseguire lungo la Via del mare. Qui, come a Donnalucata, il corso d’acqua che sfocia 
nei pressi del lido Bruca è stato progressivamente intaccato da edificazioni informali, 
soprattutto nei pressi della spiaggia; si ribadisce la necessità di un maggior livello 
di protezione e ed insieme al potenziamento del livello normativo di protezione si 
sottolinea la necessità di un continuo monitoraggio che impedisca l’edificazione 
abusiva. Tanto a Cava d’Aliga alta che a Bruca si intende qui riconfermare la previsione 
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di potenziamento del “centro”. A questo scopo sono proposte alcune riperimetrazioni 
e la revisione delle destinazioni d’uso degli standard già previsti dal Piano vigente. 
Questi interventi riconfermano la necessità di potenziare, con un sistema continuo di 
servizi, le piccole centralità oggi esistenti della scuola, della piazzetta Mediterraneo 
e della chiesa. A Cava d’Aliga si mette in evidenza il problema attuale degli 
attraversamenti della strada Provinciale. Un nuovo attraversamento viene previsto in 
asse con il parcheggio esistente nei pressi del lungomare e in continuità con il nuovo 
asse servizi – già previsione di piano vigente – tra la chiesa e via Francesca da Rimini. 
Una serie di interventi strategici per Cava d’Aliga, caratterizzata come “città agricola”, 
sono ulteriormente descritti nello scenario Scicli Produttiva, nell’ottica proposta da 
questo studio di una forte integrazione tra gli scenari proposti e in opposizione a 
ogni forma di setto eccessiva settorializzazione delle strategie di intervento.

	 A Sampieri, la strategia d’intervento principale prevede l’individuazione di tre 
piani di recupero unitari pubblico-privato nei punti più delicati e strategici del sistema 
costiero. In particolare essi riguardano il ridisegno dell’ingresso al borgo da sud est 
lungo la provinciale, oggi degradato; la rigenerazione/demolizione del villaggio 
informale interno alla pineta, contestuale ad un progetto di rafforzamento della 
pineta e infine il recupero e valorizzazione della Fornace Penna.  Complessivamente 
vengono ridisegnati i margini urbani con la nuova perimetrazione delle lottizzazioni 
inattuate. Ciò consente di effettuare alcuni cambi di destinazione d’uso e di valorizzare 
il collegamento con la stazione ferroviaria. 

	 A Playa Grande, oltre ad una serie di interventi di ingegneria ambientale 
previsti verso nord ovest lungo il canale e la spiaggia, si prevede l’innesto alla pista 
ciclabile proveniente da Marina di Ragusa e diretto a Donnalucata; una revisione e 
ricollocamento di alcune lottizzazioni inattuate e qualche cambio di destinazione 
d’uso. In particolare è previsto il potenziamento del “nodo” di servizi, già in parte 
esistente lungo la provinciale, con l’inserimento di attività per la collettività. 

5.4.5 Considerazioni su perequazione, compensazione rispetto alla 
rigenerazione urbana125. 

Gli strumenti oggi disponibili in Italia finalizzati al reperimento di risorse da destinare 
al miglioramento e al recupero della città esistente appaiono ancora inadeguati. 
Nella maggior parte dei casi essi non riescono a coprire neanche gli effettivi costi di 

125	 Cfr E.Micelli, La città del riuso. Strumenti di gestione e valutazione, novembre 2016; 
E.Micelli, Perequazione, piano e mercato. I nuovi strumenti di gestione dei piani urbanistici tra 
opportunità e contraddizioni; R. Camagni, La riforma della fiscalità urbanistica in A. Petretto, P. Lat-
tarulo (2016), Contributi sulla riforma dell’imposizione locale in Italia, Carocci, Roma
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infrastrutturazione. Siamo dunque ancora ontani dal disporre di un chiaro regime 
giuridico per la rigenerazione urbana. L’approccio più promettente è quello che 
segue vie empiriche e sperimentali e successivi tentativi di traduzione normativa. 
Un approccio, cioè che si basa di volta in volta sulla specificità del tessuto o del 
manufatto edilizio da rigenerare. 
“Intrinsecamente legata alla trasformazione urbanistica dei suoli, la perequazione 
resta funzionale all’acquisizione delle aree della città pubblica per mezzo di una diversa 
(e più equa) distribuzione della stessa edificabilità e dunque del valore fondiario 
determinato dal piano. Dunque la perequazione è uno strumento tendenzialmente 
poco appropriato nei processi di rigenerazione urbana nei quali si interviene sulla 
città costruita. Tuttavia interventi di densificazione o all’interno di accordi negoziali 
tra pubblico e privato potrebbero comportarne l’uso” 126. 

Attraverso la perequazione  l’Amministrazione pubblica intende riappropriarsi di 
una parte del valore determinato con le decisioni di piano. Questo obiettivo viene 
perseguito in generale recuperando quote di rendita: attraverso i diritti edificatori 
come strumento di attuazione delle decisioni del piano, che continua comunque 
a fissare, con qualche margine di flessibilità, localizzazione e forme del potenziale 
edificatorio; attraverso il trasferimento dei diritti edificatori tra aree che non sono 
state preventivamente fissate dal piano urbanistico. In questo caso il piano, non si 
basa sulla predizione dello stato finale dei luoghi ma piuttosto, attraverso gradi di 
libertà maggiori rispetto alla precedente modalità ercando di ottenere soluzioni di 
sviluppo più efficienti e convenienti anche per il pubblico. Le coordinate generali 
degli accordi e il cui coordinamento attuativo sdevono rimanere prerogativa dell’ente 
locale.
Oltre alle rendite che derivano direttamente dalla tassazione come ad esempio sulla 
proprietà degli immobili (come ad esempio l’IMU) le modalità di condivisione di costi 
e vantaggi, presenti in Italia sono tendenzialmente: 
•	 gli oneri di urbanizzazione, cioè l’attribuzione al privato dei costi di 
infrastrutturazione; 
•	 il conferimento di aree a standard, cioè la destinazione di una parte degli 
ambiti di trasformazione ad ospitare servizi pubblici (infrastrutture, verde, servizi per 
la sanità e l’istruzione o di interesse generale...);
•	 il pagamento di un contributo per la concessione del diritto a costruire entro 
un piano di trasformazione dettagliato, dove i contributi comprendono oneri di 
urbanizzazione primaria e secondaria oltre al contributo sui costi di costruzione;
•	 il pagamento di una tassa per impatti ambientali e pubblici dell’edificazione, 
valutati sul processo di costruzione (mitigazioni); 

126	 E.Micelli, 2016
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•	 l’obbligo di realizzare edilizia sociale che viene attribuito all’operatore privato, 
e che si assumerà totalmente o parzialmente l’onere relativo alla trasformazione; 
•	 il contributo alla realizzazione di infrastrutture non pertinenti all’ambito di 
trasformazione che implica accordi di negoziazione fra pubblico e privato; 
•	 il recupero da parte pubblica di una parte della trasformazione urbanistica 
privata (“legge Sblocca Italia”). 

La perequazione non va confusa con la compensazione, attraverso la quale si 
concedono diritti edificatori a fronte della gratuita cessione di terreni privati per la 
costruzione di opere pubbliche o della realizzazione di opere di urbanizzazione. 

Altri strumenti utilizzabili sono ad esempio i “diritti di edificazione e gli accordi 
pubblico-privato per la loro utilizzazione”. Strumenti che tuttavia richiedono molte 
precauzioni e soprattutto una forte regia, consapevolezza, nella definizione delle 
regole e capacità di gestione da parte dell’Amministrazione pubblica. 

Brevi indicazioni per l’attuazione

Gli strumenti attuativi mettono in campo le risorse utili per realizzare gli interventi 
previsti dal piano. Nella fase di selezione dello strumento di attuazione, durante il 
processo di redazione del PUG,  si deciderà dunque se è necessario un piano attuativo, 
un accordo di programma, un patto, la regia regionale, il programma europeo, ecc. 

Nel futuro PUG, è importante che ad ogni tipologia di azione/intervento  corrisponda 
un preciso e specifico strumento attuativo. E’ necessario pertanto definire durante la 
costruzione del piano, chi attua le azioni legate a qualsiasi trasformazione, con quali 
modalità e con quali risorse. Ciò rende possibile la condivisione di responsabilità e 
vantaggi tra pubblico e privato oltre che una stima della fattibilità dell’intervento, 
della probabilità di rispettare i tempi di realizzazione.
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03 Scicli inclusiva
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03 esempi pilota

Rigenerazione  ambientale  ed energetica 
dell’edilizia popolare e dello spazio 
pubblico del quartiere Jungi
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elaborazione di Francesca Governo - Sara Padrone - Valentina Sessa
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Riqaulificazione delle scuole del Primo 
circolo-Villa Penna e di S.Nicolò 

elaborazione di  Laura Martinelli - Chiara Mazzola - Virginia Novi
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Coltivazione fiori in serra - Contrada Arizza. Foto di Paolo Nifosì
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5.5 Scicli Produttiva

Scicli produttiva è uno scenario interpretativo costruito a partire da una attenta 
lettura delle attività produttive del territorio sciclitano che, prevalentemente 
rurali, artigianali, commerciali, includono tuttavia anche alcune attività estrattive e 
vedono in una posizione crescente i servizi legati al turismo. 
E’ evidente come all’interno dello scenario Scicli produttiva, le strategie che si 
riferiscono direttamente alla produzione agricola rivestano un ruolo di primo piano, 
tanto per l’estensione del territorio rurale rispetto al totale del territorio sciclitano, 
quanto per il suo ruolo centrale e fondativo nei confronti di altri settori ed in 
particolare del settore turistico ricettivo, che nel paesaggio rurale e costiero trova 
gran parte della propria capacità attrattiva.
	 L’individuazione dei contesti produttivi emerge dalle descrizioni e dai dati 
raccolti all’interno del quadro conoscitivo sulla forma e sulla struttura del territorio, 
in particolare sulle parti di città dalla struttura aperta e direttamente intrecciate al 
territorio agricolo. 
La lettura dei contesti rurali individuati considera il processo di estensione dello 
spazio urbano ai margini della città consolidata e disperso nel territorio rurale. In 
questo modo, per contrasto, è stato possibile evidenziare la struttura paesistica 
fondativa del territorio rurale sciclitano, che molto spesso si rivela l’unica forma 
strutturale capace di supportare l’estensione – spesso informale e abusiva – dello 
spazio urbano.   
I contesti rurali, sono stati pertanto riletti come una sintesi di sistemi complessi che 
connotano in modo integrato le identità ambientali e insediative di una gran parte 
del territorio. Alla base di ogni pianificazione dei paesaggi rurali ci deve essere la 
consapevolezza del ruolo delle aree rurali e delle attività agricole nella produzione 
di beni e servizi comuni, inclusa la produzione di servizi ecosistemici, la protezione 
del paesaggio e dei valori culturali incarnati nella forma del territorio127. 
Il presente scenario persegue la finalità di creare le condizioni per: un contenimento 
del consumo del suolo rurale, con una sua contestuale tutela tanto in quanto risorsa 
produttiva, quanto ai fini della necessaria mitigazione e prevenzione del rischio 
idrogeologico. Sono pertanto investigati e proposti diversi interventi strategici. In 
primo luogo la riscrittura del paesaggio agricolo nella fascia costiera, dove il tema 
principale è la proposta di immaginare nuove forme di agricoltura multifunzionale; 

127	 F. Vanni, Agriculture and Public Goods. The Role of Collective Action, ( springer 2014)

Scicli Produttiva
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conciliare i servizi per l’abitare e infine immaginare il riuso suoli produttivi 
abbandonati. Il paesaggio collinare è oggetto di un progetto di protezione e rilancio 
che incentivi le colture arboree a cielo aperto e, contestualmente, il recupero di 
ruderi agricoli e all’attività agrituristica. Rispetto al piano vigente è prevista una 
semplificazione/restrizione degli indici agricoli; mentre per i comparti produttivi e 
commerciali obsoleti e degradati, sono previsti interventi di completamento, riuso e 
rigenerazione edilizia soprattutto in vista di una conversione energetica.

Gli obiettivi  dello scenari Scicli produttiva possono essere così riassunti:

•	 Riduzione dell’occupazione di suolo ad alto valore agricolo e/o 
naturalistico: ridurre il consumo di nuovo territorio nelle aree di alto valore agricolo 
e/o paesaggistico, privilegiando il risanamento e recupero di aree degradate e la 
sostituzione dei tessuti esistenti ovvero la loro riorganizzazione e riqualificazione. 
In questa prospettiva si vuole valutare la possibilità di cambio di destinazione d’uso 
con funzioni compatibili – definite dal piano –  al fine di migliorare la qualità e la 
sostenibilità del territorio agricolo.

•	 Riciclo delle risorse naturali e riuso degli spazi ed edifici abbandonati 
anche attraverso incentivi ai piccoli produttori: ridurre l’uso delle risorse 
ambientali e paesaggistiche, intendendo il riciclo come uno strumento per dare 
nuovi significati e prestazioni all’esistente. Riciclo, riuso e risparmio sono intesi in 
senso ampio, dal riutilizzo di materiali presenti in situ alla riorganizzazione e o nel 
cambio di destinazione d’uso dei siti stessi. 

•	 Concentrazione delle aree produttive/commerciali e delle aree 
destinate ad agricoltura intensiva ed estensiva: Si vuole soprattutto evitare la 
dispersione delle attività nel territorio con l’obiettivo di favorire l’accessibilità ai 
luoghi della produzione e incentivare una rigenerazione e innovazione di comparto 
in termini produttivi e ambientali. 

•	 Ripensamento della mobilità e dell’accessibilità (interscambio): si 
sottolinea la necessità che la revisione del sistema infrastrutturale e della mobilità 
(si veda Scicli Accessibile) sia condotta nell’ottica di ridurre l’impronta al suolo delle 
infrastrutture e di  stabilire una migliore accessibilità al territorio rurale costiero e 
alle aree produttive. Specialmente nel caso della fascia costiera, le azioni dovranno 
mirare a migliorare e razionalizzare l’uso delle reti infrastrutturali di collegamento, 
aumentando l’offerta di soluzioni integrate alternative all’auto privata e incentivare 
la connettività diportistica a basso impatto ambientale.
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•	 Compensazioni e mitigazioni per una riduzione della pressione degli 
insediamenti urbani in contesti agricoli e naturalistici e un miglioramento 
della qualità generale dei comparti: ridurre la pressione degli insediamenti sui 
sistemi naturalistico-ambientali di valore incoraggiando interventi di mitigazione 
degli impatti attraverso strategie di compensazione.

5.5.1 Strategie per il territorio produttivo 

La struttura produttiva agricola del territorio di Scicli può essere letta per fasce. Il 
territorio sciclitano, come altre parti della costa meridionale siciliana, ha visto nei 
decenni una differenziazione di ruolo dei suoli che, a partire dai terreni della “fascia 
trasformata”, coinvolge anche la parte collinare, verso l’interno. 
Le fasce che sono qui individuate per il territorio rurale e che permettono la 
articolazione e differenziazione delle strategie di intervento sono: 

Fascia di rigenerazione costiera
I terreni limitrofi alla spiaggia presentano oggi una situazione complessa ove 
è necessario ricostruire dei principi d’ordine in grado non solo di frenare le 
trasformazioni informali e improprie ma anche di sospingere l’innovazione. La 
pressione insediativa da una parte, specialmente in prossimità delle coste, e 
l’abbandono delle coltivazioni dall’altra, ha portato al degrado delle campagne, 
con un evidente danno ambientale ma anche sociale ed economico. All’interno 
di questo ambito l’amministrazione deve mettere in campo uno sforzo chiaro per 
bloccare la progressiva urbanizzazione e concentrarsi sul rafforzamento degli ambiti 
naturali, anche nei lotti agricoli non utilizzati.  Le operazioni di trasformazione 
devono pervenire ad una generale ristrutturazione edilizia con la dotazione di spazi 
pubblici e i servizi di base che diano qualità agli ambienti residenziali e qualifichino 
l’offerta turisitica. Saranno oggetto di valutazione i cambi di destinazione d’uso con 
funzioni compatibili all’interno dei lotti agricoli che si affacciano sulla prima linea di 
costa. 

La “città rurale” e l’agricoltura multifunzionale
Tra la fascia di rigenerazione e la strada provinciale costiera e in altri ambiti sparsi 
del territorio rurale, “la città rurale” si caratterizza per la presenza di serre, attive e 
in dismissione, intrecciate a tessuti urbani informali concentrati lungo le strade 
poderali. Questo tipo di insediamento deve essere adattato, oltre che alle esigenze 
produttive, anche alle nuove necessità dell’abitare.
La proposta è quella di rigenerare questi ambiti, parzialmente abitati, punta a 
promuovere una produttività agricola “di qualità e di piccolo taglio”, e vede in una 
accresciuta sostenibilità ambientale e qualificazione del paesaggio culturale, l’unico 
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possibile strumento di sviluppo produttivo e turistico. 
La strategia di riqualificazione prevede dunque la ristrutturazione e il 
completamento della maglia delle connessioni, e una revisione delle urbanizzazioni 
primarie coerentemente con una riqualificazione dello spazio pubblico, che in 
questo contesto è principalmente costituito dalle poche strade. 
L’innovazione in questa area è strettamente legata alle nuove attività di servizio 
al turismo balneare, per le quali si vede la possibilità di consentire dei cambi di 
destinazione d’uso, che devono comunque essere compatibili con il paesaggio 
rurale costiero. Le uniche urbanizzazioni ammesse sono dunque i minimi volumi 
che consentono una riqualificazione degli usi a servizio del turismo (campeggi, 
etc). Si incentivano interventi volti a migliorare le condizioni delle relazioni sociali 
(servizi) e proposte volte a favorire una migliore integrazione tra gli edifici esistenti, 
specialmente per quanto riguarda le infrastrutture, la gestione dei rifiuti, dell’acqua 
e dell’energia.
	 In questa parte di territorio viene inoltre incoraggiata la trasformazione di 
colture in serra verso colture a cielo aperto – un processo in parte già in corso. La 
prospettiva cui tendere è quella di parco agricolo costiero – multifunzionale, capace 
di promuovere la sperimentazione e basato su forme di agricoltura di prossimità – 
che favorisca, oltre a coltivazioni di qualità anche la salvaguardia idrogeologica, la 
tutela dei paesaggi, la complessità ecologica, la chiusura locale dei cicli, la fruibilità 
dello spazio rurale, ed infine la riattivazione di sistemi economici locali. Un parco 
agricolo costiero, portatore di nuovi valori ecologici, sociali, culturali e simbolici.

L’agricoltura intensiva ed estensiva 
La terza fascia di intensificazione agricola prevede il rammodernamento della 
produzione serricola che tende già ora a spostarsi su terreni meno soggetti 
all’intrusione salina al di sopra della strada provinciale. La strategia per queste aree 
offre la possibilità di realizzare serre con un indice agricolo maggiore che consente 
l’impianto di aziende agricole più competitive. Si prevede comunque un limite alle 
dimensioni delle serre che non devono superare i 4m di altezza, al fine di tutelare il 
paesaggio complessivo garantendo comunque la possibilità di impianti innovativi.  
Le urbanizzazioni incluse in questa area sono trattate come ambiti di rigenerazione, 
la residenza è ammessa solo come pertinenza dell’uso agricolo. Fondamentale e in 
questi ambiti la riorganizzazione della raccolta delle acque reflue e in generale la 
ristrutturazione dei sottoservizi.  A questo scopo una serie di interventi è indirizzata 
alla riorganizzazione delle infrastrutture previste in grado di fornire una maggiore 
accessibilità alle aree rurali che tuttavia è strutturata secondo una rete “a maglie 
larghe” intesa a preservare il territorio dalla pressione edificatoria. 
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L’agricoltura collinare 
La quarta fascia, quella collinare, più a nord è caratterizzata da forme di ruralità 
diffusa la cui matrice strutturante è costituita a partire dai paesaggi storici della 
campagna iblea e dai segni della cultura materiale (masserie, muretti a secco…). La 
fondamentale messa in valore di questi elementi e la promozione di programmi di 
rifunzionalizzazione dell’esistente, anche attraverso pratiche di agriturismo, sono 
gli obiettivi fondamentali per convertire le produzioni di qualità presenti in queste 
porzioni del territorio. 
Questa parte di territorio si presenta come una campagna ancora efficiente, un 
paesaggio da preservare con colture soprattutto arboree e a cielo aperto. In questa 
vasta area la tutela del paesaggio esistente si attua anche attraverso l’adesione a 
specifici programmi di finanziamento europeo, attraverso la previsione di un indice 
agricolo minimo che consente comunque il recupero dei volumi esistenti e dei 
manufatti (muri, sentieri etc), la protezione della qualità dell’insediamento agricolo 
diffuso, sostenendo gli interventi sull’edilizia rurale e in pietra a secco, favorendo le 
attività agrituristiche e scoraggiando la diffusione delle serre. 

La campagna urbanizzata e i nuclei produttivi 
La campagna urbanizzata costituisce la proliferazione di funzioni urbane produttive 
decentrate (capannoni, edifici commerciali, ecc), spesso sorte ai margini delle 
infrastrutture di collegamento principali. 
Sono messe qui in evidenza le piattaforme produttive, ovvero le concentrazioni 
artigianali, commerciali, esterne al nucleo centrale della città di Scicli, sorte 
negli anni più recenti. Rappresentano un’importante risorsa produttiva del 
territorio seppur non prive di contraddizioni per il carattere prevalentemente 
monofunzionale delle aree. La pianificazione affronta oggi le forti criticità di questa 
forma di urbanizzazione caratterizzata dall’occupazione di suolo agricolo e propone 
una rigenerazione di questi tessuti per integrarli nel contesto rurale oppure 
connetterli alla città purché diventino più ecocompatibili (eco-distretti). Si citano 
a questo proposito le previsioni di completamento e “rinnovo” dell’area artigianale 
di Scicli, il nodo di Arizza, ormai obsolescente, di natura mista e oggi parzialmente 
in disuso; la strada Donnalucata-Scicli come asse attrezzato per le imprese e il 
commercio. 
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5.6 Dispositivi compensativi e perequativi di carattere 
urbanistico-ambientale per il territorio rurale

La stesura delle norme attuative che riguardano il territorio rurale dovrà essere 
sostenuta da alcuni principi che possono essere brevemente riassunti. In primo luogo 
il suolo deve essere inteso come bene comune di primaria importanza e risorsa non 
rinnovabile, che svolge innumerevoli ruoli come infrastruttura di servizi eco sistemici 
e depositario di culturali. Il riuso e la rigenerazione dei suoli deve sempre essere 
privilegiato ed incentivato rispetto ad altri modelli di trasformazione. Tutti gli interventi 
sul territorio devono essere indirizzati ad una ricomposizione dei paesaggi e della loro 
attuale frammentazione. Il piano dovrà dunque operare e monitorare e per la massima 
limitazione della frammentazione dei suoli agricoli, indicando laddove necessarie 
misure di tipo compensativo e perequativo per incentivare il recupero del patrimonio 
edilizio e favorire l’attività di manutenzione, ristrutturazione e restauro degli edifici 
esistenti, piuttosto che il consumo di suolo. Per la città rurale le tattiche di attuazione 
si distinguono fondamentalmente in due categorie: le strategie di compensazione, 
secondo le quali alle trasformazioni dell’patrimonio costruito e delle proprietà deve 
seguire una compensazione di carattere ambientale o economico, e i dispositivi 
perequativi secondo i quali sarà possibile trasferire cubatura e proprietà, al fine di 
preservare le aree a rischio ambientale e paesaggistico e rispettare i minimi indici di 
edificabilità. 

5.6.1 Dispositivi perequativi

Nelle aree strategiche di piano, nei SIC, nelle riserve, nelle aree a rischio idrogeologico 
o nelle aree destinate a servizi collettivi, si potranno attuare principi di demolizione/
perequazione demolizione/ricostruzione ed eventuali cambi di destinazione d’uso, con 
l’obiettivo di ridurre e migliorare il patrimonio edilizio esistente, attraverso principi di 
trasferimento dei diritti edificatori (se condonati) in ambiti di completamento urbano o 
densificazione di proprietà pubblica o concordati con l’Amministrazione. 
Per alcune sottozone agricole, con l’obiettivo di rigenerare i ruderi diffusi esistenti, si 
potrà ricorrere alla legge regionale sul trasferimento di cubatura (da riscrivere a livello 
comunale e adottare con alcune maggiori precisazioni e restrizioni rispetto al testo di 
legge regionale), che consente di realizzare piccoli volumi adiacenti al rudere previo 
recupero del rudere entro le zone dove tale trasferimento è consentito. 
Con l’obiettivo della rigenerazione dell’esistente potranno essere previsti anche incentivi 
per progetti che prevedono di localizzare previsioni insediative prioritariamente nelle 
aree urbane dismesse o ancora incentivi per i progetti che prevedono innovazione nel 
campo della produzione energetica e dell’autosufficienza, corredate da uno studio di 
prefattibilità che dimostri la loro capacità di auto sostegno. 
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5.6.2 Dispositivi compensativi 

Si potranno distinguere in sede di resazione del PUG definitivo diverse forme di 
compensazione: architettonico-paesaggistica, ecologica, ambientale o energetica. La 
compensazione è volta ad evitare che gli stessi enti locali siano indotti ad aumentare 
la capacità edificatoria del territorio, dando luogo ad un’eccessiva urbanizzazione a 
discapito delle aree rurali e prevede che i proventi dei titoli abilitativi edilizi e delle 
sanzioni in materia edilizia siano destinati esclusivamente alla realizzazione delle opere 
di urbanizzazione primaria e secondaria, al risanamento di complessi edilizi compresi nei 
centri storici, a interventi di qualificazione dell’ambiente e del paesaggio, e degli spazi 
dedicati all’attività agricola. 
Compensazione in situ – architettonico/ paesaggistica
Sono gli interventi volti alla riqualificazione di manufatti di valore architettonico e 
culturale in stato di degrado (masserie, etc…) così come il ripristino delle colture agricole 
tradizionali (vitigni, colture arboree, ecc). 
Compensazione in situ – ecologica
Questo tipo di compensazione comprende tutti quegli interventi volti a un miglior 
uso delle risorse della città rurale, migliorandone allo stesso tempo sia le prestazioni 
ambientali che infrastrutturali ed economiche. Tra questo tipo di compensazione si 
annoverano la costruzione di sistemi di raccolta, riciclo e depurazione dell’acqua, di 
impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili, di infrastrutture per lo smaltimento 
dei rifiuti e degli scarichi, ma anche lo sviluppo di coltivazioni “no food” in aree 
abbandonate, per produzione di biomassa; lo sviluppo di impianti di fitodepurazione 
in aree depresse per il riuso dell’acqua e lo sviluppo di nuove filiere produttive. La 
fitodepurazione può essere utilizzata con successo per il trattamento secondario fino a 
2000 abitanti. 
Compensazione in situ – ambientale
Le compensazioni in sito di carattere ambientale indicano quegli interventi volti a ridurre 
l’impatto ambientale dell’edificato, specialmente in termini di inquinamento, al fine di 
migliorare la qualità dell’aria e del suolo non solo della città rurale ma dell’intero territorio 
in generale. Si intendono quindi compensazioni di carattere ambientale le operazioni 
di rimboschimento e rinaturalizzazione, la trasformazione delle produzioni agricole in 
coltivazioni biologiche così come gli allevamenti biologici. 
Compensazione in situ – energetica e impiantistica (solare, geotermia)
Le energie rinnovabili sono una importante risorsa per la riqualificazione energetica – 
produttiva del comparto agricolo, incrementando la sostenibilità e riducendo il carico 
ambientale.  Alcuni di questi dispositivi si possono utilizzare per il riscaldamento/
raffrescamento delle serre; la climatizzazione edifici (agriturismi ecc.); l’acquacoltura; 
l’allevamento. 
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Elaborazione gruppo di ricerca DAStU

04 Scicli produttiva
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03 esempi pilota

Rigegerazione della fascia costiera 
del delta della Fiumara Modica-Scicli. 
Elaborazione di Natasha Rassi
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elaborazione di Cristian lera, Giorgia Zambon, Giulia Morandini



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

329



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

330 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

331

Riqualificazione dell’ambito 
della Fornace Penna. 

Elaborazione di  Fabio Marchesi 
· Mariasoel Facchi · Mosè 
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Nella seguente appendice si riportano alcuni materiali di 
lavoro che hanno accompagnato la produzione di questo 
documento di Indirizzi e che riflettono ad un livello di 
dettaglio maggiore rispetto agli scenari sopra illustrati. 

Gli elaborati che seguono riportano pertanto, oltre al 
un disegno dello spazio fisico, una serie di appunti, 
annotazioni e ulteriori inicazioni, che potranno essere utili 
all’ufficio di Piano nel momento di redazione del Piano 
preliminare e definitivo. 

6. APPENDICE /APPUNTI PER UN 
APPROFONDIMENTO
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200

PIAZZA

LENIN

PIAZZALE

OLIM
PIADI

Sr/Mr

ATC2

Ppl3
stazione-nodo intermodale

Ppl1

Ppl2

C167

Ppl5

Pa

PRU9

PRU1

PRU10

PRU2
rigenerazione
e completamento

FS1

FS2

FS3

FS4

Pa

Pa
PUA-FS

PUA-FS

FSX

FS6

FS7FS8

FS9

FSX

ATc1-mercatino fisso

PUa parco urbano S. Antonino
(Plis-Fiumara)

Fd

Pa

P

Pa

Ppl4

Pa

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

area fitness

Pa

P

P

PII Jungi

Ppl7

Cr

Mr Sr

Sr

Sr

Ir

(Plis-parco agricolo urbano
della Fiumara)

San Nicolo'

Abbeveratore-
mulino-biblioteca

Rosario
collina Spana

Beneventano-San
Matteo
colle San Matteo

Consolazione-Santa Maria la Nova/Gioia
e collina Spana

San Bartolomeo-Chiafura

San Giuseppe-Croce
collina della Croce

Villa Penna-scuole vecchie
collina della Croce

Via F. Mormino
Penna-Piazza Italia

via Aleardi-Carmine

Strada nuovavia Aleardi-Carmine

Sant'Antonino

Tagliamento

Garibaldi-Mazzini
tre pizzi

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

Cr

Cr

punto panoramico-belvedere

punto panoramico-belvedere

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

Pe

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn

Fsc

Ir

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

Fsa

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Fd

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

LEGENDA

Ft4

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

lotti edificati rilevati

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsc

Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

punti panoramici / belvedere
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Prof.ssa Marialessandra Secchi
team
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FS2

FS3

FS4
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PUA-FS

PUA-FS

FSX

FS6

FS7FS8

FS9

FSX

ATc1-mercatino fisso

PUa parco urbano S. Antonino
(Plis-Fiumara)

Fd

Pa

P

Pa

Ppl4

Pa

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

area fitness

Pa

P

P

PII Jungi

Ppl7

Cr

Mr Sr

Sr

Sr

Ir

(Plis-parco agricolo urbano
della Fiumara)

San Nicolo'

Abbeveratore-
mulino-biblioteca

Rosario
collina Spana

Beneventano-San
Matteo
colle San Matteo

Consolazione-Santa Maria la Nova/Gioia
e collina Spana

San Bartolomeo-Chiafura

San Giuseppe-Croce
collina della Croce

Villa Penna-scuole vecchie
collina della Croce

Via F. Mormino
Penna-Piazza Italia

via Aleardi-Carmine

Strada nuovavia Aleardi-Carmine

Sant'Antonino

Tagliamento

Garibaldi-Mazzini
tre pizzi

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

Cr

Cr

punto panoramico-belvedere

punto panoramico-belvedere

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

Pe

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn

Fsc

Ir

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

Fsa

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Fd

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

LEGENDA

Ft4

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

lotti edificati rilevati

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsc

Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

punti panoramici / belvedere

Gruppo di ricerca DAStU:

Referenti scientifici
Prof. Arturo Lanzani
Prof.ssa Marialessandra Secchi
team
Arch. Chiara Nifosì (coordinamento)
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ATR-C4
in tutti queste lottizz. si prevede
una %RESIDENZE SOCIALI in
locazione a canone concordato

ATR-C167
P.E.R.P.

ATR-C1

ATC2

ATC2

ATsg
legato a Ppl6

ATc
legato a Ppl6

altrimenti PU

Fs

Ppl3
stazione-nodo intermodale

Ppl5

Ppl 6

ATR-C1

EX PU
EX PU

Pa

PRU10

PRU2
rigenerazione
e completamento

PRU3

ATC3
indice <=1.85

FS5

FS6

FS7FS8

FS9

FS15

FS10FS11

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

Fs area fitness

completamento
produttivo
con cambio di
destinazione
d'uso?

Pa

P

PII Jungi

Piscina
comunale

PII Jungi

PII Jungi

Colavecchio

Cozzo Pelato

Genovese

Ppl7

Ppl7

Ir

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere

Gruppo di ricerca DAStU:

Referenti scientifici
Prof. Arturo Lanzani
Prof.ssa Marialessandra Secchi
team
Arch. Chiara Nifosì (coordinamento)
Arch. Michele Mazzoleni (editing)
Arch. Xhesika Prifti (stage)
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Politecnico di Milano
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani
Via Bonardi 3, 20133 Milano
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ATR-C4
in tutti queste lottizz. si prevede
una %RESIDENZE SOCIALI in
locazione a canone concordato

ATR-C167
P.E.R.P.

ATR-C1

ATC2

ATC2

ATsg
legato a Ppl6

ATc
legato a Ppl6

altrimenti PU

Fs

Ppl3
stazione-nodo intermodale

Ppl5

Ppl 6

ATR-C1

EX PU
EX PU

Pa

PRU10

PRU2
rigenerazione
e completamento

PRU3

ATC3
indice <=1.85

FS5

FS6

FS7FS8

FS9

FS15

FS10FS11

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

Fs area fitness

completamento
produttivo
con cambio di
destinazione
d'uso?

Pa

P

PII Jungi

Piscina
comunale

PII Jungi

PII Jungi

Colavecchio

Cozzo Pelato

Genovese

Ppl7

Ppl7

Ir

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere

Gruppo di ricerca DAStU:

Referenti scientifici
Prof. Arturo Lanzani
Prof.ssa Marialessandra Secchi
team
Arch. Chiara Nifosì (coordinamento)
Arch. Michele Mazzoleni (editing)
Arch. Xhesika Prifti (stage)

Comune di Scicli
Via Francesco Mormina Penna 2, 97018 Scicli (RG)

Politecnico di Milano
Dipartimento di Architettura e Studi Urbani
Via Bonardi 3, 20133 Milano

IL PRESENTE DOCUMENTO NON POTRA' ESSERE COPIATO,  RIPRODOTTO O ALTRIMENTI  PUBBLICATO,  IN TUTTO O  IN  PARTE, SENZA IL CONSENSO SCRITTO DELLA COMMITTENZA. L'USO NON AUTORIZZATO SARA'
PERSEGUIBILE A TERMINI DI LEGGE.

20.11.2020

Scicli Jingi

05f

SCICLI RIGENERA
Un manifesto per la città di domani

Comune di Scicli:

Sindaco Vincenzo Gannone
Vicesindaco e Ass. Caterina Riccotti
Ass. Viviana Pitrolo

Ufficio di Piano:
Ing. Andrea Pisani (R.U.P.)
Ing. Gulgielmo Carbone

Collaboratori tecnici:
Geom. Gianfranco Trovato
Geom. Vincenzo Portelli
Geom. Angelo Agosta
Collaboratori amministrativi:
Geom. Carmelo Burletti
Sig.ra Giovanna Aprile

1:5000

rev data scala nome file

firma

Il Responsabile Unico di Procedimento
Ing. Andrea Pisani

timbro

1 26.11.20 1:5000 Scicli rigenera_5000.dwgBOZZA



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

338 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

0 125 250m



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

339



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

340 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

0 125 250m



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

341



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

342 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

0 125 250m



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

343



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

344 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

0 125 250m



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

345



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

346 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

0 125 250m



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

347



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

348 

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU



S
ci

cl
i r

ig
en

er
a

D
oc

um
en

to
 d

i i
nd

iri
zz

i_
D

A
S

tU

349

C. LICOZZIA

SAN
FRANCESCHIELLO

C
 O

 N
 T

 R
 A

 D
 A

C. PAPALEO

Cozzo Pelato

C. DE CARO

F.S.

C. TIMPA ROSSA

PORTA
DI FERRO

C. PERALTA

C
 O

 N
 T
 R
 A
 D
 A

C O
 L
 A

 V
 E

 C
 C

 H
 I 
O

C O
 N

 T R
 A

 D
 A

G E N
 O

 V E S E

N.39

S
C

IC
LI

D
O

N
N

A
LU

C
A

TA

PIZZICUCCA

R I T
 E

 G
 N

 O

S.R.

N.76

SCIC
LI

CASE

SAN

FRANCESCO Depuratore

100

PIAZZA

LENIN

PIAZZALE

OLIM
PIADI

ATR-C4
in tutti queste lottizz. si prevede
una %RESIDENZE SOCIALI in
locazione a canone concordato

ATR-C167
P.E.R.P.

ATR-C1

ATC2

ATC2

ATsg
legato a Ppl6

ATc
legato a Ppl6

altrimenti PU

Fs

Ppl3
stazione-nodo intermodale

Ppl5

Ppl 6

ATR-C1

EX PU
EX PU

Pa

PRU10

PRU2
rigenerazione
e completamento

PRU3

ATC3
indice <=1.85

FS5

FS6

FS7FS8

FS9

FS15

FS10FS11

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

Fs area fitness

completamento
produttivo
con cambio di
destinazione
d'uso?

Pa

P

PII Jungi

Piscina
comunale

PII Jungi

PII Jungi

Colavecchio

Cozzo Pelato

Genovese

Ppl7

Ppl7

Ir

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere
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ATR-C4
in tutti queste lottizz. si prevede
una %RESIDENZE SOCIALI in
locazione a canone concordato

ATR-C167
P.E.R.P.

ATR-C1

ATC2

ATC2

ATsg
legato a Ppl6

ATc
legato a Ppl6

altrimenti PU

Fs

Ppl3
stazione-nodo intermodale

Ppl5

Ppl 6

ATR-C1

EX PU
EX PU

Pa

PRU10

PRU2
rigenerazione
e completamento

PRU3

ATC3
indice <=1.85

FS5

FS6

FS7FS8
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FS15

FS10FS11

Ppl6

P bus

Prs
progetti di suolo
e anello corsa

Fs area fitness

completamento
produttivo
con cambio di
destinazione
d'uso?

Pa

P

PII Jungi

Piscina
comunale

PII Jungi

PII Jungi

Colavecchio

Cozzo Pelato

Genovese

Ppl7

Ppl7

Ir

Garibaldi - Stazione - Fatima

Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere
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ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir
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Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale
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servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia
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reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)
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Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature
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Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere
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ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa

P

Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto
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Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere
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Garibaldi-
collina Imbastita

I Maggio-palazzine

contrada Zagarone -
collina Imbastita

I Maggio- Cavalcavia

I Maggio- Cavalcavia

ACA_ambito di compensazione ambientale (ripristino cordone dunale e
macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo

Pa
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Pe

AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto
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Ambiti di cava esistenti
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elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare
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Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)
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Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente
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Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr
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Ps - progetti di suolo e play street
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macchia mediterranea)

PUa: parco urbano verde, alberato e attrezzato per il tempo libero, il gioco e lo sport

Pa: parcheggio alberato di progetto (suolo filtrante e
alberature obbligatorie, recupero e depurazione acque)

RE: elementi della rete ecologica primaria (vincolo di inedificabilità totale)

Fsn: Servizio scolastico (nido)  esistente

Pe: parcheggio esistente

ATC: ambiti di trasformazione commerciale

ATP: ambiti di trasformazione produttivo

Fsc: servizio collettivo esistente

Fscp: servizio collettivo polifunzionale eistente

Impianti da riqualificare o riusare

lotti edificati rilevati

percorsi a carattere pedonale di progetto (con ampio
marciapiede o percorso dedicato al pedone e alle biciclette

percorso ciclopedonale principale di progetto parzialmente
su sentiero esistente

Servizi ecosistemici /compensazioni_Infrastrutture verdi - filari di prima
grandezza lungo le infrastrutture e l' ingresso centri urbani

PURPP (piani unitari di recupero pubblici-privati): ambiti strategici ai fini turistici lungo
la fascia costiera da riqualificare attraverso programmi unitari di rigenerazione
pubblico-privata  (possibile demolizioni ricostruzione/ perequazione - compensazioni
/ripristino ambientale)

CITTA' AGRICOLA CONSOLIDATA: a ambiti rurali consolidati da tempo nella quale è
visibile e da mantenere la struttura rurale dei lotti. Qui si prevede un indice di
edificazione di completamento pari a quello dei lotti limitrofi  (esclusivamente entro il
perimetro urbano) , è consentita la ristrutturazione e il mantenimento di orti e giardini
privati. E' possibile  il cambio destinazione d'uso con attività compatibili che rispettino le
stesse nta (fruizione mare, recettività eco-sostenibile, piccola attività
commerciale/vendita al dettaglio)

CENTRI URBANI CONSOLIDATI_Completamento, piano del colore, premi
volumetrici a chi finisce la proproa casa, si mette a norma con gli impianti, a chi
sistema lo spazio pubblico di pertinenza (piantimazione, recinzioni...)

PPL_Progetti pubblici pilota prioritarie (da inserire nel Piano finanziario opere
pubbliche di breve, medio e lungo termine)

Programma di rigenerazione del suolo pubblico e di ripristino ambientale

AMBITI RURALI DI CONVERSIONE E COMPLETAMENTO URBANISTICO -  ambiti
agricoli ormai urbabizzati per cui si presenta necessaria una riclassificazione e dove è
urge una "legalizzazione" parziale dei volumi edilizi e la realizzazione di opere e
servizi di base  oltre che  in generale una riqualificazione complessiva dello spazio
pubblico e del paesaggio

P: parcheggio di progetto (suolo minerale)

standard da mantenere come servizi eco-sistemici (orti temporanei condivisi)

PUm: spazio pubblico minerale (piazza, campo sportivo,
area attrezzata pavimentata)

ATpc: ambiti di trasformazione commerciale e/o produttivo
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AMBITI DI RIQUALIFICAZIONE E COMPLETAMENTO DEL TESSUTO
PRODUTTIVO _ questi ambiti sono connotati da un degrado del tessuto di carattere
principalmente produttivo. Si prevede in questi ambiti di incentivare un rinnovo edilizio
e di introdurre criteri di perequazione, compensazione e progettazione sostenibile.

PEX_parchi extraurbani di progetto (Parco di Chiafura-Tre colli; Parco didatttico delle cave e
del riciclo di truncafila-San Biagio; Parco geominerario C.da Steppenosa; Parco avventura del
bosco di C.da Mangiagesso, parco lineare costiero di via del Mare e costa di Carro),

PLIS (Parco agricolo locale di interesse sovracomunale) della Fiumara
Modica - Scicli

ambiti SIC e ZPS  (Macchia foresta del Fiume Irminio-foce, Conca del
Salto-Mangiagesso; C.da Religione-Pisciotto)

Parco della foce dell'Irminio - proposta riperimentrazione per l'inserimento nel
Parco nazionale degli Iblei  o di ampliamento del SIC o inclusione nel PLIS

Fascia costiera di rigenerazione per infrastrutture di pubblico interesse

Ambito agricolo collinare (ex e4, ma da rivedere indici e protezione elementi
del paesaggio esistenti, alberature e muru a secco, movimenti di suolo e
regolam. strade bianche)

Ambito agricolo per la coltivazione estensiva ed intensiva (ex E6 ed e 6 sa, con regolam. specifico
per impianto serre e strade rurali. Qui è compresa anche la zona del mercato ortofrutticolo di
Donnalucata e di Arizza)

Ambito agricolo strategico di rinnovamento multifunzionale e sperimentale (ex E1/E1a, E6st
indice molto basso con predilezione colture a cielo aperto e aziende innovative. Consentiti cambi
di destinazione d'uso con funzioni compatibili con la fascia agricola costiera per la recettività
agrituristica e i servizi collettivi per la fruizione del mare. Prevista perequazione e
compensazione.

Ambito costiero di rigenerazione urbana e ripristino ambiantale. Consentita la ristrutturazione
edilizia, demoricostruzione e il cambio di destinazione d'uso con funzioni compatibili con i servizi
per la fruizione del mare e per la recettività turistica con oneri o opere dirette alla fascia di
rigenerazione costiera per infrastrutture di pubblico interesse

Perimetro ambito urbano

Ambito agricolo di notevole interesse ambientale (ex E1a, con inedificabilità,
possibilità colture a cielo aperto)

Fsn: Servizio scolastico (nido) di progetto

Fsc: servizio collettivo

Fsa: servizio sanitario di progetto

Fsn

Fsc

Ir

Fsn

ZTL eistente

Fsn: Servizio scolastico esistenteFs

ATR: ambiti di trasformazione residenziale

ZTL e aree 30 di progetto (fissa, periodica o sperimetale)

attraversamenti

Fsn: Servizio scolastico di progettoFs

Fsa

Fsa

Fsc

Fd - Distributore carburanti esistenti

servizi per la fruizione del mare eistenti

Ambiti di cava esistenti

Fma

Verde privato (da mantenere)

spiaggia

confine comunale

reye delle acque superficiali e sotterranee

elementi della rete ecologica primaria

Attrezzature di interesse generale esistente Distributore carburanti di progetto

servizi per la fruizione del mare di progetto

Ambiti di cava non cessate o rilevate e da verificare

Fma

Attrezzature turistico-recettive esistenti (Ft2 )

Attrezzature turistico-recettive esistenti da verificare. (concessione)

Fd

Ft4 - attrezzature e servizi di progetto

Ft3 - Attrezzature per il tempo libero esistente

Ft4 - servizi e attrezzature Ft3 - Attrezzature per il tempo libero di progetto

Ft4 - servizi e attrezzature

Ft2

Ft3

Ft4

Ft2

Ft3

Ft4

Fd

Attrezzature di interesse generale esistente

Edifici da rigenerare edifici da riqualificare o rifunzionalizzareEr

Servizi da rigenerare o rifunzionalizzareSr

Monumenti da rifunzionalizzare o restaurareMr

Er

Attrezzature da rigenerareSr

Cave da riqualificare e/o riusareCr

Ps - progetti di suolo e play street

verifiche di concessioni

Ft4

punti panoramici / belvedere
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